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Due soldati lii 

SI danno il cambio 
Con <iti1e rettamente militare, in i perduto il fiato correndo su per l' er- ragano, nemme~ la ualanga non vi I /or~; ~la_ serenit~ e ~ p_~à. ~Ue 

- p • r I t p eh· ·oi uando il buon pas- smuot'ono, non m fanno retrocedere Jonh, 'ilei pascoli, dei ghurocuu; la 
una ~t~osfera d.t a~stera r _se';°p 1:~ I s:• è ':omei;,,;, 11 passo misurato e più. . f'!rza. _dell'uo"!'J c~e. tUcende, a ~pa­

ser~mta, d~e vecdn solda~~ SÌ d~ . I si-curo e :vete piantato fermo il tal- l< Vi son-o grato di avermi, per un zia~e il pro_p_rw spinto nella lumi~­

no 11 camh~o a~ \111 
_poSl~ '

1 a t]· -J I lo • ll ccia e avete piantata la giorno, portato con voi, in fllt-0. In sa mimensita. La forza vostra, alpi• 

n~a?d~ e d1 pnnnssima lmea: ~ I a : I _ne~~" a ,°glti<:ccio nemmeno l'u~ alto è la serenità, è la purità, è la ni è la fede. Noi abbiamo assistito a 
puu h conoscono: Augusto 1 nrat1 ptco,..,..,t ne ' questo prodigio: due secoli di rin-

e Giovanni Giuriati sono due_ sol• neganicnto, di scetticismo, di di/fi-

dati dc11a srande guerra, solca~• nel- denza, l'Italia final-mente si è con-

1e carni da1le paUottolc am;tr1achc. quistata la fede: oggi. l'Italia crede 

il 11ctto M"guato dell'azzurro rl~] Ya• in Dio, in se stessa, nel suo Re, nel 

lore, intcnrentisti, combattenti, fa- suo Duct?-. La Jede illumina tutta la. 

scisti della vigilia, fanti, ad ~n tcm: 1:ita; voi I.o sapete, camerati alpini; 

po, e camicie nere, entrambi dej!:nl anche se nelle valli è l'ombra, il 

c~pi, .agli o!d1_ni de] Du_ce, di una fa.ns_o, la r,i~~ria, _ _in cima_ ad. og,i 

stir1>e che si rmnova e si esalta nel vetta splende il •olei ». 

sacrificio e -nella -h•ttaglia. I Così egli parlò .agli alpini e le pa-

Due .anni or Bono salutammo, con I role che egli disse allora, wtto le 

semplici e nude parole, oome ~nn.0 roccie della Marmolada, fra l'infuria-

fare gli alpini, Augusto. Turati, il j re dell'm·agano, agli alpini di 

capitano del 134° Fanteria, ge~area i tutta Italia, furono luce .al cammino 

del Partito, che saliva al Contrm, e I ascensionale della nostra Associazio~ 

las,aù, in una giornata di tempest.a, a i ne di cui egli fu, in ogni QCCa8ione, 

duèmiJa metri, gli ~confenn~mmo più che .amico, fra,.te]Jo. 

tutta la nostra, devoz10ne: egli, .che - Dopo cinque anni di ininterrotta 

aveva percorso di volo la nmlattiera fatica, egli. ottiene oggi. di rientrare 

scoscesa, soUo l'uragano, nella salet- i-ie1le file e.nulla chiede:,.eg)ì è _anoo-

ta de] Rifugio, gremita di gente a- rà: j] semplice fantè -de] J340c· reggi-

spettante, disse a noi parole di lumi- m·e~to; i} valoroso dei . Sei Buei, di 

nosa serenità e di forza possente, Santa -Luda, di Asiago; di Santa. Ca-

che ancor.a oggi rombano nel nostro Ìerina, del· Pii'.:lve: pago def dovere 

cuore: ~~mpiuto, trova, i;iella' ·pura- serenità 
« Camerati alpini, i.o vi amo, per della sua cosèienza. · e nell'.a1tisaim,o 

molte virtù che cmwsco, che ammi- riconoscimento del Duce, il compen• 

ro in, voi; ma soprattutto per una so alla sua dura, quinquennale fa. 
virt,J. che voi possedete in sommo [ tica. 

grado. Posso dirlo anche a voi, per• 1 G_Ii succede Giovanni Giuria.ti, uno 

chè l'ho già detto ai bersagli?ri_: gii dei Capi dell'Irredentismo italiano 

Italiani sono troppo bersa.glien: a- nei giorni della vigilia, il volontario 

mano l'impeto, l'impulso, lo slancio pii1 volte ferito~ iJ mutilato e deco-

sen2a misura, la conquista di corsa rato di guerra, il legionario i_ntrep!-

alla baionetta, anche se quando si do, il fascista delle o-re prime, il 

giunga poi sulla trincea manchi il saggio collaboratore del Duce nelle 

fiato, falli.sca la lenq._ per assicurare più alte cariche dello Stato. 

il successo, per procedere (Jltre. Non Noi gli vogliamo hene, per~hè egl~ 

bisogna correre; -bisogna sap~ muo- rappresenta quanto di più puro e-~ 

t.iere-un passo dQpo._l'altro, ma che nobile è in questa Italia di Mussol•-

ciascruw sia sicuro, un pPSso • alla ni; perchè egli ama potentemente 

volta_, ma. ·che si avv~ni decisamen- ( coteste nostre Alpi. che ogni anno. a-

te_- alla mètp.. Un·pas~-aµa-volta; ·;-.>·,·,-'. -.-- ,.,,·; ,1,1, _- ....__ 0 • s:cendeconfogagiovanileeconsen-

co:~::::~c:,e,a:'nt,t;fi:~tde~~tri 6:}e '2~ ~c{q "- -~ -v~...,~ ~:/~::J~'::t:::~::::~: ;;; 
/i-gli dominera,,nno il 'mondo: Quesuz r::;:_ ~ ~ ~ più grigie, il suo cuore va_cillò, S(ll-

virtù, c0:me_rati, .alpi,,_i, ~i,. la:_pvsse- ~ .J?n. ..c....z dato fra i soldati! 

de,e;. la __ virt_ìi._di·-~m~ina,:e _JHl,Cata- Rileggiamo, a più di dod~ci ~~i 
me,nte,_·. m4~.~~."!~te;.:_·per~~---_da di distanza, _quanto eg~i-~cnvev~ }l 

bunn,i mc,,i~.'-_Sf,lpe,~e.'c_'h,e_tlop, una 9 12 genn.aio-.1918 all'att~ale. ~om_an-

saJ.#lf1,·;_.--ll:~'.::,UJ,}~fril_,-.:::•N@.,."/!'!RP'-:1:"!' -: · - • dante del 10°1 '.allora- -se_nip]i~ -.~Pi~ 

os~olo_-; __ ,~n. iiltr~.--'?~~lo,, __ ; e}Jopo_ ~--> -" :· ---., > - -- ' 1:8UO ~el._7°, ~~hfod11to a1l'os~_WÌ_l~: 

c~~-ci~ ~P_'}l'Qt,a/c'.~.,®-'._efu,pe· 1 • - - '" ·_ • • ~ ~ con tUl!l_~.a~pa-:-_fora~.=-,:_-->-- :·'. · __ _.-:·-'":-/ 

rar;~,;;.•altr~ ci,n,,piÙé</{ta, Non"":., ·.·.·•.· .. •· · ... ·.· •· .... ··.• ·.•• .. ·· .. ·····~.• .. •··.•··· .•• ·~ ..• ··• ··· ... ·• ... ··· .. ·•• .. ·.•· .• • •• • .•. • ... ·.: "Mi feli<;it,o nµ,/u,.(,x,n . .,,..~."': .•,:; 
n,ie ;_' '!ò-::fattO_\il! __ sta_~t~,.-:,ch~ -ho r., / ': ~::C'~f:'..~ cJi;_t ,,;"~fti:~~~ 



L'AL!'Il'IO 

'!doperer~!i farse ."na ~versa intona-1 neve .. ma la mia mcuw se 1~ ~entì. 
.::ione) dr. saperti ferito, So che tu ll mio generale, che la vide in zm 

hai provato la stessa grande gioia 1 momento difficile, ordinò al medico 

promta rla me quando ho sentito di vii.'itar.la. Fui proposto per la vi­

che una forga eflu..'i(.one del mio san- sita coll_e,giale e, per la seconda vol­

gue contribuiva a cementare l' edifi- ta, riformato. Ma ora spero d_i far 

eia sounat-0 e i•oluta dalla mia feb- ,:orreggere la draconiana sentenza: a 

bre di banti anni. E sono doppi.a- primavera L'aglio tornare al mio bat-_ 

mente lieto di apprendere che gua• tuglione, a_ssoln_tamente. Non ti par­

rimi completamente e potrai torna• lo deUa ntunzwne; rwn __ la conosco 

re al posto tenuto con tan(,o onore. abbu:;tunza. Ma se tn vuoi conoscere 

ll mi.o a.ugurio pi.ù fervi.do ti accom- il rn~ stat-0. d'animo pensa. c~e ho 

pagna in questi giorni di sofferenza la. mw c~sa_ m mano ai_ tedeschi e la 

virilmente soppòrtata: pDssa esso. re- n!rn Jamigha, anrhe nna madre qaa• 

carti fort1mci anche per il resto del- :\-i ottantenr~~, J~ro/ug'!-. E pensa che 

la tua ca-rriera in campa{{JUJ.! Quan- ,. rcsponsabl~i di tutto questo non so­

to a. me, non so se tu sappia che u no stati fucilati! )). 

maggio ho potuto ottP.1wn1 ,Ii torna- Co.sì scriveva Giovanni Giuriati. 

re al fronte. Ho fatto le azioni di forte fra i forti, nei giorni lontani 

1.1iaggio e di- agosto. In ngosto sono in eui tanti avev;:mo smarrito la fede: 

stato ferito una seconda volta, ma meditino i giovani le sue parolel però, da buoni aJpini, dopo aver gridalo fcompalla MJJ tutti j suoi gruppi}, Aiti, 

leggermente, tr~.nto che in settembre Pod1i mesi fa, di passaggio da a lui « Viva Etna i,, SC'JJ.ton.o il bisogno dj Pinerolo, Casale, Bacile, Udine, Mil.artO, 

fio finito la cura ••• tra il San Gabrie, Conlrin, Giuri.ati mandava un .salu- salutare anche 11oi, ehe fo accom11agm1mo, Siena, Savona, e, f~teggiati;ssil!K\, aµ~be 

le e Monte Santo. In ottobre, nei lo al decimo alpini: a due anni di di. gridandoci « camorra ... >). Londra ha •;o}uto iJniare il suo raJ_Jpresm-

giorni fatali, ero in licenza ordina- ;:.tanza, pa;;savano dunque, dalla no- tante Luigi Bonaldi con gagliardetto. 

ria, al ritorno della quale mi è st.a- stra grande ed a]pe:;tre <:ittà, Turati Assieme a iuua questa ~Iva di gag)iar-

to impossibile raggiungere il, reggi- e G!uriati, ~he o_ggi si. avvice_ndan_o Al tiehaggio, fo IHHk-e ottimistiche pre- detti, si allineano .i. gagllardetti e le J)an­

mento. Sono stato preso nell ingra- n~ll alta canea d_1 Partito: ~h _alp1- visioni sul succegso dell'adunata, .lli dJmo- diere delle altre associarioni. 

naggio del cosi detto riordinamento, 111 ~a]u~no questI due ~gmfic~ 5~~- strano subito imperate di gran lunga - ~an­

finchè il 3 dicembre fui chiamato al dah e I~ ,:;e~~o~o entrambl, oggi pm -ca a'!1,oora più cli un'-ora all'arrh.-0 did Prin-

,239~ Fant~ria. Con questo r~ggimea- C'hf' mai, vicim al loro cuore. cipi di PiemoJÌ1e e all'inizio della cerimo-

Sono ormai le dieci; le !llllmCroiie foofa• 

re che, con j gruppi, hanno ra_ggiunt,o il 
Selvaggio, dannil prm'a della loro bravu­

ra, mentre, acoolto da applausi e da -e-vvi• 
.,.a, giunge da Susa iJ Comandante del 10., 

S. E. l'on. Manaresi. 

to fui sul Grappa, attendato sotto la ANGELO MANARESI nia, e un rapido calcolo fa salire a quattro­

mila il numero dei presenti, tanto che ordi-

i! [OD~Hi~O ielllU. al ~antuario ~i Hl ~i lour~ei r.:: ,F;::::~:::~E:~:~:rE::~t 
'• ' ', ' ·' • dh<Cnta UJI probl-cma, per la ~ui soluzione 

al Selvamrio (Giaveno) " P,p, Etn, « 1oe.son,1m-,. d~• intem-

Saluti, prC6Cnlarioni, ewin; il Colnan­
da~te del 10. stringe cenlioaia di mani .e 

risponde a centinaia di saluti . .P-llBIIU cosi 

qual<'he minut<0, quando giù dalla ,·ailo 

66 sar~i, coadiuvalo da tutti i dirigenti della si sente arrivare il .suono dl entusiastici 

Torir1Q • 15 5eUembre - Domenica 14 mat• Grnveno, uiinm5i;1ma per eccellenza, retta sczion•• e del gruppo di Giaveno e dai Com- applausi: così si a-,umncia, su al Sclvag-

tina ••• I treni speciali della Tramia Tori• ed amnun,~trata ;;av,amente da un OOD,soc:1o, missari di l'. S. presemi. gio, I"arri,·o di S. A. R. il Principe di 

~ G~"eno :pdma, e po~ la colonna di lor- il don. Gabriele, sede di uno dei n-o!tri più Cominciano a_d arrivare le autorità: S. E. •Pie_montP, Alto Patrono dclJ'As&ociazione. 

pedom, che deve portare a Giaveno una fol- fiorenti e atnH gruppi, di cui il dott. Pa- ~soli~ Pri.mo ,Presidente della Corte d'Ai,, Subit-o, il Campanone del Selvaggio, de­

ta ~ass~ di alp.ifli, S<)no ll8;1'lili_, e l'in~. niz:r.a -~ instan~a~_{_le ~nimatore, è ad urn tem- pello, :il Gr. UIT. An·. Armandis, Preside dil'-ato - come e not~ - ai Cadutj del 3. 

·Picco, ~~t,o ~~ toccasi?~~-· ser• -po- -~p-· ~o~e_·._tri:è(,J-ore_ solo, llll gigant,.,"<;CO deUa Provinei:i, S. E . .Petilli di Roreto, Co. Alpini, ~'O~incia P. su~na.re, mentre tutte 

(/,-·-;<:.:.>">.--,--,;-. mand~te l'Armata, iJ Gen. De Piguè per le Antor1ta Jlluovono i:ncoutro a S. A. E 

, • , • n Comando del Corpo d'Armata, S. E. mentre hl.lii j gagliardetti si inchinano in 

Ricci, Prefetto di Torino, il Prof. _Piovano, segno di saluto, la folla di alpini salUla 

Rettore dell'Universitit, jJ don. c-omJD. Ro- col suo più entu$:iastico app1au&o jJ Gio"t·a• 

dàno, Vice~Podeslà di T-or,ino, il Que,;t-ore ne Pripeipe. 

Comm. De R-oma, jJ comm. Capuecio per • * lfl 

il Procuralore Generale del Re, l'avv. cav. Ha così .inizio la cerimonia; ..otto il Iog-

Martelli, per H Tribun:ile, il Gen. Ferretti, giato del Saniuario è stato eretto l'Altare 

~-~a.nèla_nle la -.sezione di Sui;a, che rappre. da Campo, e H Re.,·. Ami&ano, AlpiJJO deJ 

~-n_ta an,che il Segretario Federale del P. Battaglione Moncenisio, celebra la S. Mes­

~- F. --B,fam:hi-M:ina, ed H V~vo di Su- sa, dernlamente ascoltata da tutti i pre­

S-a, S. E. Mons. !R-os&i. ~ti. 'fet')lllnata lii funzione, Mons. B,o. 

Il Geo: Etna (l Mons. Bovero, Rettore del ver.:,, reUore del Santuario, ben,edisce· le 

S_antu~o, fllllillo gJi onori di casa, assieme « Drappelle Reali » che 1a· R'Zioni di T,o-

, ' ·a,l_ Pe>destà di G,i8veno, dott. Gabriel. rinO -ofl:re al 3. ·alpitii. pèr OOmpletare ]a 

E- -oontinuano ad anivare alpini, ooi loro precedente offerta, fatta ne} 1928 al Colle 

gag1:i:irdetti: tutti ,i gruppi della Sezi~e, lut. deJ ~ttière.;. 

vizi~ movipi~to e ~aftioo. si è _già pr~iien- pare:o:_·1J·J~i~li- ~_-un· co~Jr. -~p~io~4i; 

Lalo a S. E. Etna, -OOm:mdante !a sezione, «N:Jll?-~ -.~·1)P~.°-6li,_;- ~--:h,a~-iti~O!)(!:;\Ji" ~)i_ 

per dargli le oovilà. no, ~1:11~:·vtv~e._ ·_(/·-,:-· --··.,_ -:. 1 -'·-_>: 
. ~ì. visto che qui tuuo è an~ato bene, _D,a._·o~_i: Jìùes_tr3,pendo,w,-liaòdiel'EI i~Jj':f, 

ti ~a,i.no al Selvaggio il loro ga_gliardetto e • Il -COI. R-o.s&i, CoJDandapte del 3., prega 

l~.- lo~ rappresenJan_za; e tutte le sezioni: S. A. R. df volèr attaccilre per~naJm,eoie 

)J~}_M ~ JI10Jte dj, quèlle, lon~ Hll;o pu• alla lNJJDbà Ja 'priJJ1a w:9ppella, ed avetid., 

re .preser;ati: Ivrea, --Vel;'.celli, Biella Susa,S. A. _a:eori_cli~&o alla· preghiera/ si -à-

~i ~uò a11.che noi partire pel:" -Gia\:eno e per ne -e !)elgbe'; s~ ogni '•mu_r-o ·sonii prOfw{ 

il N'l..-aggi-0. siri~ci.oni fo.neggiant_i ai P_dndpi' di Piemo~-~ 

La. veloce, macchipa di !S • .E. Etna corre te. al..Com!ffldànt~_:del- l.()~n1:_gl{'AIP'i~~; t 
<>olla strada -~i Fra_neia; ™:po pochl minuti, Papà_ J!:~~_;: ~"·-·'!>Mli: croùé_1,h;o ~i'- èrgè UD·'.,,; , 

a.P,pcna ;I -Rn-olj, oltre-passiamo, nella corsa floieaie· ar_co· ~: l!'io_rifo, è;':ri_er.-·-og~~ )-'i·~~-- i 
Y~l~t:e, uri . g;sso -camion stracarico di al• l,Ìtlrmi; di Vi:Spc_ vàJ,1-igiatic ~--,~H 00µ50cf -dèl• 

~im~ che c1 n{'.onosoono e ci urlano ~etro PA.N.A. acoolg-cino i:· ~-11~;.·,·enienU----ri~-

11- loro 1-alut-o: roho gli alpini di Nole Ca- do loro ]a oocl·arda \'erd~. 

n~ve:e; . . . . . - . Su per la strada· che men:i 3.l Selvaggiò, -, 

,E da Rivoli 1n _avanu,a,tl ognJ momento, 1~ u_na inh1tcrrona fìuma,na di genie, che 5a. 
la_n':stra ~ulornobile wrpassa veicoli d',og_n-1 le, carica di sacchi da montagna e di' b_ain. 

spe~_e. d.aJ c~rretto alla domatrice, dall'au- diere, tra allegri canti. Le poche n·tlure cui 

t~b~., al canuon attr~zzato, riboccanti ~'al- è stato eonces~ il pas..~aggio, ~lt:ntano· ad 

Pl.1'!1.·!' d~De foro f3Jlliglie, ,stracarichi d:i in- .il ,-arco tra la folla e devono 'salire 

vfllt1 re- d1·.b1,wft-u_more: ·sono gli alpipi cosi-:chè gli Alpini che se ne 

roo_~~esi;che, -~ ·,q_gni_ pae&e e da_ogni a piedi hann-9 tutto il t~mpÒ di ri-

~<!:~1?3_•_'-,~\.ro!',:1- ~U3--:·_eJ.j~,1n _ _.t~: . . chj_:Si'--.t~(rvaya ;;ul1~ ,·ètìura. 

,~lna--.11~p1ifa, ·hrflve corsa; ed ecooci a S. E. Etn_a &~k ~l &hug~io 

g:]i ,è,v'liVa ·tle:i. su'oi àlpini, j 
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vanza H trombetti-ere dell..1 26. l'ompagnia. E in hrcvc lnlli j !Jo,,l·hi a\t1Jrno al !'.,an• peroonalmcnle la dircziouc dei cori, elw 

S. A. allucc:i la Drappella, poi, siccouw tuario sono trubformaii in La,_nli alle-gri cmì dho11tano g~nera!i ... 

atlorno a. lui hann,o fotto coro,na le dbJM' aet·ampamenti, nei quali si mangja, ~i hl'• Giù, a Gian··110, jJ roJcbtÙ e il CaJ)(l• 

valligia~e di Gia.veno, vestite dei loro co- \'◄~ e rii eanla; ronsumalo il paolo, ha)llH.> Gruppo Yogli-0110 d1e gli Alpini sian<.l loro 

stumi, a quest-e affida l'.incarico di auae- inizio j balli: dove v'è u11 pfrro!o pralti ospiti; Giaven,o poi ha pre1rnn1to tutla una 

("are tutte le altre Drappelle. pianeggiante, Ji bi imrnlla una Jdle tai1lr berici dj <l.ivcrtimcnli popolari, dall'alber-0 

E '--'◄>Jninda a parlare Mon., . .Ho\·er~l, Rei• fanfan• ilei gruppi n<l,tri. e il ,ecclii-u \·al- della cuc('agua alla rouurn delle 11igna1Lc; 

ton, del Santuari-o; ed il suo dbi·orHJ, ri- zt•r t' la w·nhia polka ~i ~ll"('l'd-0tw; a.I- e la 1nao~a Ùcg[i Alpini ~i riversn ip Gia­

boc<:ante ili enlmiu~mo e di amor-e, i.• tuw, pini. ,·allip;ianc e anrhe t·itt:ulfoi ,. dlk•g· \Collo. 

un inno a 5. A. e ag!i Al1ii1Li, I' tallo u,1 gianti, i•enuti al ~a.ntuariù, lltJJl fuggono A11dw C(t1i, per h• ,·ic e eullc piazze e 

c•anto ·ili pa~1.ion;, !H'r il ~acrifi"io <lt•1di Al- l'occasione. perfino nd -cortile del Municipiu, si orga· 

ti -ndla con8iderazione dei veci, ai quali 

giungcvan-0 hpe~100 -e~agcrat-e le .notizie delle 

l-0r-0 ÌJnprese. E qual('he volta li crcdellcro 

luai morti !ant'~ ,·-ern che quando i vo)on­

lal"i, Ù-OJJ'II una ~erie ùj Jlicoole azioni. !or­

narono al loro acc,u111rnmento a S. Valenti­

no, si accorsero dw i rimasti a\·e,·ano pe·ll· 

~nlo Pene Jj rnnogli,·ro· i cimeli Jei pr~­

.~nnli raduti Nir .. heg_gi,md-u gli zaini Ja.~cia1i 

indi-f'lru J'N fo ma;qd<1r liLerlà dei Jl!O\·i-
1nt:nli. 

pini in Guerra e un eantu ili dt•n1ziu11< Al Sauluario, l\lo!l~. BoH•ro, ;,., ~on..-i- nizzanH infiniti halli 1mblilid, t·ui pr-enÙ<> Ma più dl~c,rlenLi per i volontari furono 

per l'Italia. laL-u a Jiranr,o cmi S. E. J\lanare~i, k Au parte rjntiera {Hlpolazione di Giaveno. le ;;-orprcfe kntale aHe riattuglie -di au. 

Non son.o aunira tt.'rminati gli a11JJlau~i Poi. Jl°''" a]Ja ,olla, au1um-obili. !"amion. ~,rim·i i·h,- <li 1:i,ilo in tanto ,·enivano a yj. 

eht• ha-nno chimo il di,;r;Jr~o di Mon~. Bo• torità •·<.1nHnule e .i rn/uJmm,nli i Comi- treni, uno a uno riparl,ci,ifl, riportando a sitare j pae,;.i da e:,i,j abbandonati e non 

\·ero, d1e comincia il parfare il Co;uamlan• :~:: ~: :;~::: t;,:,di iJGi:;r:::~l'~•:• ~:1 ::~:l~d; ca,w tutti .i co,•.venuli, l'·nlu~ia~tj de)la ma- anrora occu_µuti dai noi,tri. 

te deJ 10., S. E. Manare,;.i. pranzi nlficiali. )\fa poi, UTI p,,· v;r cHlpa gnifica gio,~'.'.,:• tra,;.e-0r~a. Conw .~·andani dfrendo, a torto O a ra. 

(< Non \'oglio, A}lezza t.'gli din• Jdl'ollimo llarnlu <li )fon,.. Huwro. un La ~eziope dj THrino. 1ier l'occasione, ha gio1w, in 1u1ti j luoglii del frome. c'erano 

turbare c-011 dbcor!Si inutili Ja cerimonia JHJ' JJer colpa dd Jiranz.u HJUisilo, "" 110, 1mbblicaLo un nume.N, u-nico, riccam1,n- dei Jl:lt>~ani che i,'inc,1rica,ano di far I,,, 

odierna. Soldato, io JHtrlo a Voi, d1e Jlll• Le illustrato, opera di l\lon~. Bovt.'ro e 11<-i ~cgnalazi,,ni aj. ne.miei dalJa cima <l,,J eam. 

re biete wldato. e \'oglio rit·ordare 11ui il Jll'r ntidi~l'iplin:1 <li alcuni mm itali I i coP~uci Alfredn Formica e Pietro IRivano. 1rnniJ., f'Oll ,;(rai·ei bianchi di giorno .i con 

no~tro 3. Alpini Il. più giovani e i 1nen<> ... autoritii) c-omincia L'opm,colo j• preceduto da upa prefazione lumi Ji Hl>Ue. J \'oJmitari vollero andare 

E iJ Cbmandante dd 10" nel ,-uo di- <[Ua e Jà a edwggiart' 11 hU) capJJello •••• " di S. E. 1\lanare~i. a ; ed.-r.., ,,e JJ-Ote~·ano mettere le ma_ni ad. 

~corso rirnr<lll tulli J battaglioni Jcl :).: fino il ehe i_! no:atro Comandante <b,;llmt' PIETRO RIVANO do~.'-0 ,1 .1·hi face,·a qll,r;>J>Lo ~ervizio sul -cam. 

i baUagLloni 11crmanenti. Pinernlo. Fene• "='""'""""'=""'"="""""""""="'='"=""'""=""'='='5'""'='"""'='='='=''='='"""' J)anilf' Jj Bn•nt~mir<J. 1:-;tudiando henc 1a 

~tr<"'lle, Exilles, .Suc,a; j hattagli<Jni Ji Val• s l V t B l I 191 ~' (•o,n .~i è poi rile\alfl dw la faccenda delle 

le, i lrnttai:lioni dei n veci u; Val l'ellice. Il .111.0ll e a do ne u ~egnalazioni era poco prob::ihile pcr.chè il 

Val t:hiklne, \'al Dora, Val Ceni.-cliia; i ('ampanilc di Brentonico, e.-,cendo jp un a\. 

battaglioni di ~fonte, j battagli-cmi d.,i Ohe! \' egn • i t"-JlllJJleJncnti... alla teHa del IJ!otmie un valor,os.1 decorato, Yal_lamen10, -era \'Ì;;to bene da ;noi che era. 

:i!:~~~~nl~I~:::iet;:,ai;;:~ce~i:~;: j~~::: Al klllJto! \"egn! i rnl<Jntari'. il tcn. Barucchi, e l"Uri, l'°i egli ~te;;so l"i· rnmo_ j~ alto, ma non lo era punto dagli 

(.!uanùo i !"f'("i dd ·hanaglione Verona.. slruzione pra.li;:a dd ,·olontari. au;;tnacI che .;;e ne stavap-0 iµ hai,w veno 

ragli-onc ~cialori: Courmayeur. E d,Jp<1 'l'"r"''' i"iJ11hrunirt• di una ,-era di agosto, Da a.lfora comindar,,no le ricognizioni .r Ca~tione, Be~agno, Crosano, ecc.J. Fu quel-

;!~;~;~ a~/;::1~,:l iegg~::~::a~~"' C;~~:r~l~ ,id,·ro a.rrirnre /.I :;_ \'alemino di ;\lunt,·· 1 .. 1,attuglic: partenza Ji 110\Lc per es!,l)r la. ~na giornala. IUemoranda. C'era !rn gli 

:;:noia e qualtro med:i_glit' <l':.qi;t-nto, ai hal<lu i JKJH'ri \olonLarj r;irich.i cli lwn tren- iir.inti la mauiua a far arrabbiare' i muchi alln uno di Bremonico I proprio jJ niente 

ballaglioui. bl'i medaglie -d·oro, ,,,.j cro,·i la ,·hili •• 1,iu tU zainu aITarJdlato I c'i.· c-011 f'ah-c imJ1r011 i~•· ùi fuciieria; lraaporti nlfau,i umile ~oHoscrilloJ €X redattore c:i.po 

<li ::farnia, 250 medaglie d"a.rgt•ntn. ~Oli rne >,l'lllpre il f1t,i;o in e<0pra 11iù di qualche Jj. di luni;:hi 111hi di gt•latina da far ,,coppiarc dd Po,,r,/u di Cesar!' Ba1thti, il quale non 

daglie di Lronz-o, ai •!omliallcnti; L' infili, hro e di qualrht' 1·omudi1:'1 clw il \·olt111tario H'r&<, Do~s-i, Remil; ~{U'dizioui con accon1· s::ipN·a ~e la :ma fantiglia ern ancora in pae­

iJ t:omanù:mh- rit·~irda iJ •lLblinw olfwau 110,1 :a aLl,andonart••• furono daJJprimn pa.g11;11111:nl•.> di ,,cudi hli1o.:ati per prova.me M! 1~1!1 u;i:,.:::n\~:,t,~ :; p\:~e~:(I ~ .i;;~::::"::~: 
~10 ùi .. angu1• Ùd 3. alpini: (i!IOO raduli ' ~r:,iJ::;i~i:i,: ,!H::1,.;,~;ir:::

1:."-~: ,::,
1
~.~1: i~~n~~ ~-,i.11:p~•;1:~;~i!:,:~ra~: i!:a~L:~cod:: ~:::ut,'-su~ la gr,issa borgal.i claJfo frazioue <li F-onlt .. 

!;:~::~O ';:~!~'.;li:::;•i, u,::;ia:lin/ 1,'.~r•:.:::::•:w;: :; ~la d,•l lf!lllpura!,.• di.• ••·l·mll'\.J ir1 tutta fret• ,·Qc~ groata iJ Hine11a 1gli :ilJJini lo diia• ~-Jw], nwntrc IUlli gli abilanLi ;;j chiudevano 

(•t•rdite dd 52.. rht• ii la più alta l"'I" la dulia cima d,•ll'Ahh~imo. ma,·am1 il B)a\'ll perdu! <"rn di fa;;;,;i1 di,. ci uupam·iii nell,· Joro case. 

centualt- raggiunta, dnraJJte la r,unra. ti: D'altra parte ,i \'oloulari. arri,ati l:b!,Ù ,-enh-a s,•n·ita la ••. biada.) e laholta andw . Arrh-a1i alln ca5a della {JUR!JJH~ame,fllc 

un regg:imento alpino'. con tallio di lingua fuori, ~finiti [ll'r uuo il CrcinH . .Ma. era un'artiglieria da poco t: l Alherg<1 Zeni, quaurfl aliii-ni coJnbiparo-

E il di~runu di S. E. l\fonurni hi diiu ~forzo Ji \·-0lontà e di emulazione J1iù dli' un a., reblie cerio fatta .<,o~pell.are qucll"ira no una Sc:eJ]ala clamorosa e, mentre Frisin­

ilc cun un appassionato inno alrhalia l'I ~traordinario, giunti aJ termine della loru ùi Dio che ci fu H,_mitata addo,,i,o in fm l!"l•dli, il JlO\·ero Tu,gnoJi e Gra5si }>rote;;ta­

al Re e al Du,·c. Ira gli t"r.lu~ia,tii-i ao fat1ca1·cia, 1iraro110 un ~o;pirnnt'• ma ~i d·anno a ;\taiga Zun•fo. ~-imo sr_hiama.zza.ndo indignali contro il vino, 

plauei della folfa. slu<liar-0110 andu• ili l·acciar via o;i;ni ap- Ricordo però che un giorno il Creino I prezzi, il trauume1110, il cattho funziona. 

Si deve -0ra inau.i:urart' la Lapide rom parenza ,i,teriore Ji ,;.ta.nchezza •• '>i diede- gioci: un brutto ochl'r7AJ al capi!a110 Ro'-"::,j mento. ,,r,·. re,· ... \onc,, tr,:nm·a niod,o di 

mcmoralha; ma prima ~ . .\. ri,·,·\·,• ,, gra ro ~uhilo di huona lena a rizzar le lcrn.l~ j( qualt", llltl<l :;-ol-u com·cra. ,ua. :1bitudinr. const"gnare un higli;,110 rd aH·va l'assl-ru.ra. 

di~ctJ l'oma.ggiu di fiori i·h,• ~••i pin·,1 j f'OIIU- <l,•gli anziani. E dii ~eavuva i eoldii na andat-0 il dare un·ocdiia.ia ad un ccrlu zione clic mamma e sordle erano sane "' 

ba1~_1bini, vc~Liti C(JÌ ,·,,lori italiani ~• hdgi Jll'r l"al'qua, t·bi 11iunla\·a i "JJi~tocdii ,i, o. /i/u11s a.u~triaco del Do~:,o RcJ11il Jnoho ~aln•; ma guai per Joro M: gli ausLriad a• 

gli fomw; e JH)ichi• ,•gJi :-i t'illllJJlinwnla rol c-hi pl.':>ta,a ~ui J1il'l·hetti, chi abbotton~n·a lwne in ,·ista dd ncmi1·0, Si capi~ce che gli ,·es6 ~ro potuto MbpeLlarc la pres1•nza del 

la mamma dei piCl"oli, Jl<'r I:, :ua hdl; t.' tirava j teli _menln• i primi go{'rioloni, ;utiglieri au~triaci nun ~~de\·ano di buo11 l'Ollj!."!Unlo fra gli alpini itali,mi. 

farniglia., daJhi folla d"alpini parte un a gros~i come gli ~}lilli di un cin•alore, oi ar• ,u,·d1io le pa.~seggiatc di quclra.lpinone har- ln_la11to u;i·ahra scena ben piU inipor!an. 

noniJllo auguri-o (< uutreta'Ilt a t·hieb ahrd claccavano mi cappt"lli, ~ugli zaini e ~ullc lmLo e lo HJlevano Ji~turbarc. 'Il capitano le ~J ~rolge,a dinanzi alla caillo,i.ica, dopo 

tant-0 a leiJ ehe fa cordia.lmentt.' ridere tul· coperte e u11 H'llto gelido hchiaffoggiava in quel momento t.'r:J dinanzi alrini;:H;,(1 die du,• uomini erano enlrati in cerca <lei 

ti j. presenti, a cominci:ire da :-;_ A. le tende ritardatarie. In JJOchi minuti il e ~ta,a ~ucchi<.'ggiapdo 1111a boiracccHa no11 P;irnwo. I'a~saro111, due. Lre ciµque set 

::~i~i;,~•~:~,);:":::.~:~:~~Y.:::d:, ~:::~~::i,~::?.:::::i',~::.:::;:;:::~, ;~:~ ~l~:;~]f ~:~,::•::•,:;:::::I::.:: ~::~;~E: j :::::::::~:1:'.:~:'.:1::,;,;,~::}:f•:::::::;:;,a 
pern dell'alpino Giuscp11e Cana"tollo, ~o- Comando1 e !)Oi tutti :j ~chhi!Tarono >-Otto no della grolla e l'altra uu po• f,()pra dov,: Jtre5enta\·a. Furono momenti di \era an. 

ciu della Sezione dj Torino, t.' autore an- in barba alla lcmpe-,.ta e al ne,·i.srhio uon ftce ro\inar<" un mum. Gli a\piJli ra.cc,m· sietà per tutti. ;-ii \c1)eva irr()mpere nelfo 

chl, del Monumcuto ;1 Ce~arl' Balli~ti. r{'• !-Olo, J11,a inlhchian<lH~i perfino del rnnciu laYauo che, in que!rocca~i()ne, a] <:a.pilano ca.>a a liaionena i.nna~tala. Ma infipe pr... 

cenle_niente i_naugurato a T-0rino. I pasta e fa.gi.oli,1 che- fumava un dun·enl{) l{o~~i era andata r<1Ua la hol'rella dt"lla \.:Jbe l'idea di imiare u.n quarto con l'or-

Cadu10 H drappo che fo corprh-a, la La- mf'tri più in là atlendendo gli a,·nntori. ,~----------- dine di l~ir.11ar ;.uhito a riferire su quanlo 

pide viene benedetta da 1\1011;;, .H-o,•ero, Alla mallilla i \·0JoJ1tari ebbero modo di 

1 

~ 1
1 
! a,·cadcui. Fu 1:-0,-ì du· PoBgiailli di Verona 

mentre tutti i prei;enli ~aiutano, e a,nmi- fare un sopra.luogo aJ ca_mp-o già a.sciugalo enlrÒ di cona col ruon, :;oi;p-cso e nscì su. 

ra,io Ja opera veramente riuscita. dal venlo t" .Ja un sole meraviglioso, curio- bihJ ridendo da tenerJ>i J:1 pancia per av-

S. A. ~j congratub. vivamente co11 lo ~anwntc, osservati dai veci che non si ~ape• ' Cl ;.-e ~:;1r!r:a:~1: 1L1
~r:«:~i::::i :'°~d:t:r~.cpc::~t: 

~cultore Cc_navotto; quindi si reca a ,·i5i. ;::~al:ai:~~;a:eo'l.~:~ 1u~i;:11:'~ia~:.::::: ''""'"""',.,.__ I~ n far ~ce11t.!ere <lnlla ~<•i1la il Parroco afHitto 

ta~~a:re~~:~es:11::a Sl~=~:~:::~mo de.Ila foJ. un'aria coJ>Ì wl<late,;c:i. ,__, -~ <la una grave for.nlll {Jj ohe~ità, il ciuale, 

la. dhcnta sempre pi-ù difficile; tutti v,o- Ma ip principio i nuovi arri\'ati furono 

glio-no vedere d.1 vicino, tutti ,·-0gli.ono da adibiti alle più curio.re ma.nrioni, i11 gergo 

vicino gridare a 5. A. il loro en'iva; e nti!it:ire chiamale corvé: cinque ore di mon­

s. A. prei,:snto da ogni parte. da og_ni parie tagna per andare a sfondaro a colpi di baio­

sorride e ~aluta, soffermandosi ogni tanto nella una haral'•·u -0 u11a easupola e ;;ltret• 

a ~tringere la mano II qualche ve_cchio al- tante di rhorno .,er port!lre all'acca.mpa­

pino, già da lui in1.'0ntrato i.n altre ceri• mento le tavolo ricuperate; m11rcia l'opcrta 

monie, e ai grar-di mutilati alpini dm, sul- con movbneJito • di compi:g,nie di proteifo. 

la loro carrozzetta ricoperta di fiori, gli ue o di mitrag}ia1ric_i per andar!' a scoper­

Htc:ndono il braccio, Jlel i;aluto ro.mano. chiare una baita jp lcrritorio neutro e per 

Partita S. A., fi/lÌscc, la ceri.monia u.ffi- riportare selte tegole~ a tesw fino al campo. 

ciale; la folla, no_1~ più trattoouta, trah,oc- l veci ridevano e i volontari erano un 

,,ia che fo~~e hnmohilizzato dal li.more o lo 

~~W' ~
1
\ \, I faccs~e ad arte, :-i dieern i1wapacc di muo• 

~ ,\ n•r~i. Per i;po:-tar-c quel oolosso di almeno 

·-o.:-.::-;.,,\~ I\ \\ un quintale~ mezm ~ farlo ,i;cendere dalle 

" ~\~. ~\'~\··\··\ \ \.\!\,\' ;:i: od~eot::ev:<Jl~r:~~o a~;~~i J:h~,u~:a ·n::: 
.-... erro, l.'crano F.ronza, bhirardclli ,e :Mnycr. 

~~ , l', \•\ L'ufficiale, appena 1·ide quella montagna di 

i::.~ grasso ehe :,offia\'a CO!"llC un mantice ineapa­

.ce a11che di parlare, n-011 potè ,•he :i;;•o-

1 ' ~ ~!ar;~~~!::u~:~~:i!~:,U1~h:~ p:~b7/to:~,:: 

ca e si spande per ogini dove; e mentre po' avviliti di qu~te impre~e oosì poeo « sgnappa ». Da. -ciò sarebbe .st;to acuito me ne faccio di la.pia rohn? )J e pr-0scguì 

molti 1;;Ì a!Tnnnano alla ricerca dei distri- guerre5che. il suo personale riseutijnepto contro gli con i suoi alpi_ni. 

bu1-0rj. deÌ numero unico, edito ·d:illa se• Ma ecc-0 che u11 btl gi,qNto .c, 0110 aggrc• auslr_iaci co:ncretat-0si poi in varie med:iglie Nel frattempo Ire altri v.0Jo_11t(lri, Sa~L-!l~i, 

zionc Jlj Torino, .molµssiJ11i si ipd,ìrizzano gati a.ila coJupagµia del capitano R.-0Bl'i, un al valore. • V:1~,o e Canuavanclla, man.dal! un ce11u11aio 

al luogo di disni,huziope Je) « rancio al capitruno degli alpi11i dalla punta degli sti- Allora i volontari p. S. Valentino pi sta• di ~netri innanzi per Ja -litruda, 

sacco ll. val_i ·fiÌ;lo il.{(Ue_lla, .. del naso. Qucstj. po6e nno poco, ma erano iflvece mol_to creseiu~-• sc,orse~-o iJ\ 



Ji I•ioppi t: di ippocustani sciupato poi dal capoposto ~ aì tre uo,nini addormentati prova, ma i11 certi cai,j oosue que~lo lo ~pi- Omissioni 
ruuwro,;u 420 dì Villa Lagarh1a) 1rienteme• sotto u_n telo da tenda ~1-1:Hi fra due rami, rito crolla, l'uomo si ;,ente jp faccj.a al ,t'ell'uflreumu resocomo dell'admtu/fl dei 

no che gli .au~trial'i, j quali ~ la davano furono scosse violentemente e fecero balzare ~opran'.[lalurale ... ~ subentra, diciamo)o S-Ot• Coma11dw11i di Sezio11e al Cm1trir1 è ..irato 

a gaµ1)Je. Li im,egnirono di oon;a . .ma, jJOCO fuod j qnattr,o volontari coi fucili ijpianati, tovoce, la fifa. . ! omesso clw i; ie11. Cor,w:ro e l'uvv. Ragozzi, 

pratici del Juogo, Ji penero di \Ìsta sicchi! - Che cos11 ~uccede:' (À)nrnnqu-e <JUattro de;, v-0l-011tari rim:1- 1 rispellivameru~ Cumw11Umri le Sezimli di 

t-Ornarono iudiet.to bc~tenuniando oome tur• L'uorno di yedeth.1 ::;e111brava in preda ~ero bul posw ,t .s-0rvcgliare di 1-onlano fo' Genova e ili Novara. r1sse111i per circo.starizr,o 

t·oman.n.i a r.1ccontare Ja 11Hll1l"ata avventura. ad un.a agitazione straordinaria t' guarclavu ginna-slica de! ,morto C U!,10 corse aUa ca-,a: di Jorzu maggiore, avei•111w espresso a S. E. 
Intanto Jo :H'.rive_nle, che pt'r 11011 cc<st're ri- verw il tumulo del JllOrln. Ji .S. GiaCOJll~ ad -~~'\'ertire :·ufficiale. Pcrtl \ il Cvmmui(UIIC dt,l HJ" -- nil rw1um1rini 

ru-nosciulo i;"era tenuto iri dii;partc a un ~-~~ quand,o que~ll anno UJl po perplesso per cli 11011 poter iJllerve.nir[', JJt•r imJJL'g11i /Jrl!r(•-

ang<>fo della .;;trada. -n11,costa Ja faccia in ~ constutarc J:1 macabra ~tr:mczz::::, l'incanto 1 de111i fo loro adesimw ullu mmiifestn-

un pa,;samontag1111, rassfruralo circa _fo mam- uu rotto ~ H mislcro svelato. Un po' di I ziorie, 

ma e le wrelJe. per abbrcvi11re ~I ri8chio rumore av_eva falto scap1mre uµ groi;W a• I A.l,bir,,,10 poi ricemtlo Jn .wgueJ1/e lettf'-

d.i un ricono5cime,ito, fu inear~cato di scor- fY. ni.mall· \una volpe o un lui;i;oJ che èi era ri.iw: 

tare al c.apit11no h1 atte:,a oul Dosso di Ro- •,:;__,, dhertito a dit;,0llerrar,: ~ a ~_nmoverc la I Caro LT{mhta, lj ringrazi,o JJer avere foti<• 

dò11, un c."flntadi-ll'o fcr_malo c.·<mic sospetto. \1\ \~ gamba del ruorto... compiere i nt.ici ollo lu;;tri ncll:1 fei,ta dt-1 
Il buon uomo, ,che ùieùc poi utili informa• ,/Tni•O'") Vennero poi fo azj<mi di O.os,;o !Remi, Contriu a u11 altro alpi,w. il quale :;.i god,• 

ravigliato aJ tene11le Baruccbi: \< Ho p;ir.ilo $! lonlan alp1,o fu alla te.sta e rmsç1 u far, tua h una .pial'c,,0 Je dio1•rczione come tJuella 
zioni al no-,.lH• L'tHnando, ebbe a dire me- ~ ~ l' Dos~o- t:~:i.nu, nelle <lUUli il ~lot'?"1c VO• perciò anche l'allribulo tH imprmlcmte. L:1 

in lungo 1· in l11r~-o tJueste monlague, ma _~ 'l ).•.,~ .. ,:}\ !Jrigiouiere pro:JJrio a 1\1:ilga Zures una tloz- 1 u~ata iier Virginia, 

ralpino li 110µ Jo l"-ullObCeH•. fo die/'i mi- -- 1 ')_ gut:!rra proJirio conf.ortev-oli<>simo e del 
il ~tptiero -che m'ha fou,... 11rendere tiuel- . 2 ______,___ zim:1 ùi bcJI.ksimc ca11r<:J, UJl bottiJlo di I Sehit>tte rnrdialitll <>[1~i1w. Mr.uo 

nut.i ,,,nJ.<J arrivato doY':l per andun-i ho ~em- _ .---_ • P-.=~ quale tutli rfoorda_no COJl uo~tal_gia Je pia- i\im_,, s~ lr~ttu. c_u_ro ~tmie~~llu Mell~, di 

11re i:Jnp1egal-o mezz',ora n. I, Ì ----.., gnifichc Li;,kcchc preparate dal volonlario 

1
1/JUl pmcevole discre;:;ione • mu fi Ullu 

Il poverello lor:,e dime,nticarn 1\he qurl- / \ c3 ~tdli. spiocevole fopsus, Il cu.~o <li Virg,i,1111 è di-

la voha aveva -..-iagginto Nm un::i baionelta - J -, -, Come è nuto. t-orna_uuno poi indietro a i·ersu: CUJI le sott,me fo discrezione lWII ;, 

lil<' co~tole. - ~~~} Ho::;~o Ca:,ina c aJ 1, BJ.ock-haus JJ .su unu mui lrupJ>fl. Rip(lriumo, dunque. ol lapsu.~ 

Ln"azione pro1,rio ~,·arpona che i \.·ofon- ~ ---- linea ehe escludt:\"1' )a fam-ooa MaJg3 Zure~. re.,titu('11doti gli otto lu.~lri, arbitrariumeilte 

Jari in ·idiaruno ::i.i i·e.ei 51 dovette in quel Oo"\'C poi _gli aublriaci :,j piantarono l"ObÌ sa_l- assegtwti a Scre11a, e rilUJt>i.:uodoti gli, uu-
,J I • r · guri di cui semm La tm1 " piuc..-vule impr11• tempo all'iniziativa ... troppo personale di I 

un t·aporal maggiort'. ,·erto J>al"e. St:indu 
cvstni di gu.irclia in u_n posto avanzalo ed 
11vendo ;oentil>J dir(' che in una •:a~a di 
.'ia-no , in territorio neutro/ eoi~teva fa ca.n­
lin:1 pif'flll tli buon vino, non potè resistere 
alla tentazione !l andò con tre uomini e 

una Lig-0.neia per u.n piccolo prelevamen10 
del noto genere <li conforto. Arrivati alla 
rantim1, j quatlro ,i;i accorsero d1e c••~rano 
degli o<•n1panti. Il Pace, che per il ,-ino 
anehbe intraprc~a qual~iasi guerra, ;;i col• 
lori• in a1tei,;:1 aJ wmmo dt'}Ia ~calcna t·he 
scendeva all'agop1.ato deposjJo e, quando 
la faccia ro~su del primo aunriaco apparve. 
t1fferrò jJ tfograzialo per il collo facendo-

cannato e lo consegni, -!iilenziosamente ai 
suoi. Lo ~tesso ancnpe di due altri Al~­
njiiger, l".Oficchè il Pace portò via· il vinu 
e fillche l prigionieri. Ma, sicL'Ome i prigio­
nieri non ~j potevaµo bere, 1a c,o5a Vermt•:' 
risaputa naturalmente ed il Pace non !'f~ggì 
alla punizioue per 11hhandono di pasto. Però 
la circo,a,ta-nza dei prigionieri fu una buona 

atLe:nuan h: ed il Pare clivenne J)resttt ceJ~~ 
bre fra gli alpini, • 

anstifa.L'O morto e sepolto 
mane_. L'episodio, che per 
reee Jc spe&e della rronac.a 
fu quei;t-o. Un- piccolo po.alo di 
gilava aJ Jim_ifo di u_n bofco, 

-----------'~ d:::::: :0~-:~:p~:::::o ~;~:r:::c t:u:;;: dcnza " 11011 twresti Ò<!J1e/icfu10. 

- Vi giuro dic 11ucirau~1riaco ~cpoltv ~ul Monte Baldo. Segnaliamo, da ultimo, che il camerata 

lii ba alzato una gamba! La Malga Znrcs co~tll la ,·ila anche a nu- R11:;ozzi lm dmiato alla Chiesetta un /i11is-
C'era tanta Bieurezza nelle :;,ue parolr• mcrnoi volontari dj cui alruni alla \'igilia simo camù-e ve1 il sacPrdote celebrante, 

eh<' tulti rima~ero colpiti. cli essere nominali ufliriali. ---~-♦-è----~ 

E- t~:ar:::::ia::oda;e!ulli vidno ... l'au- E dire t·he'. p~ima d"al~ora. malgrado k 

etriaco ,norlo t• ~epolto che uba\'a una I ~::~:.::: a:z;;:\1i: <::::.~~\e;~:~}lllll'.Ct'. 
gamba. , 

lotervidUOIJllllD ; l~ro 
Si ha un l,t•ll\-..,~ere c.:;irazz:iti ad ogni i l\·IARTE ZE:\ìl 

Stu.r1wlli1ia il r,mlo Idro i: 1,,e1ruto a ruJ,-

Nella Città di Contrin 
purto prima <lei .solito e .si è 11w..iso r1 tin.,r(• 

calci 1loµpi m:lfo porla, scamlulizz11to 11el 

vedere il r;eccl1iu M;011cfo ddl' Edolo 1111cora 

il, letto, come u1t imboscatt> q1wfsfo.~i. 

Sm, sce:w ud uprirgli e l'lio lr,wllfo di 

Nozze alpine che rintronavano nel magnifico anfiteatro pes.,imo umore. 

Pro1iramen.re accogli,mdu l'inviro del Co• che i;e_mlirava il fuol'O di uo:i Batteria da Sui che ci 1.msli.o110 Jure U nu»wnumlo!' 

m,md1mtf!. il giorno 20 settembre, l'ulphJrJ montagna. Non. so se g_li <"posi lo avranno - mi lrn detto (l bruciapelo. 

Aldo Parizzi di Bellm1u, socio di quellt: fallo, ma cerio lo faranno i~1 seguito: rin- fo mi sm1 mc.~.~u a ridere e gli ho risposw 

Sez.irme, sì presenturn alla CM-e~cua del graziare- ci-oè V. E. della o.;pitalità matH clic, per il monumto, se ne parla Uf>penoJ, 

Contrin per lu celebra:rimie delle 11ozzc ::m, loro e aili invilati: gli onori di casa per .~icchè "campu mulo che il mo11umentu 

la gentile ~ignorùw Oliuicri, pure tli Bd· ,or<lin~ di V. E. furono fatti dalla ~ijl:nor.i verrà " ••• ma il " musso •• 11011 lw voluto 
fu110 • J,nd in una maniera inappuntabile, Grazie, sapere storie cd ha se1,ui1alo " br011tolarl.!. 

Sacercloie bemulicen1e ,ir11 don Pforo Zan• g-razie, Eccellenza. - Se gli allri smw matti, 1wi ci accort-

gramlo, che, 11011 apprmo ritor11ato alfa .sua Le ripeto che ho ce,chrata la t•..:irimonia 1entiamu di essere be.tJtie s1tl1amo e di 1110-

Srupirolo, ilivim1a al Comw1dan1e la .scguen­

tr signi/ic!l.tiva lettera: 

Eccellen%<1., 

So.no ancora ~ou-o J~ dolci.s5iPia impre~· 
sioue del matrimonio Parizzi-Olivieri al 
Contrin. È riU:scita conm1oventis&iµ1.a ceri• 
!lmnia, Gli i;posi e jl corteo,e don.Pier<.> 

cou cappello alpino: nell'a~data e nel ri• 
lorn-0 j 11ostri canti: pareva pc,rsinQ che le 
montaine fosser_o in :{e.sta. Ma abbiamo 
sentito c}le era con noi .am.-:he, V. E.'; il 
Suo_, t"e!-eftrariùìiii Ì'inscì· ,graditiSs-hno: abbia-

col ma~~imo en\ufia~mo . .Mollj Il.Itri al11i11i 11umenti ,wn /Jdppiamo clte furc1me. 

~eguir:inno l' ese.mpio del Pari.zzi. Vedrà che Quell' 1,l,ru volta che m.' parlan,rw e della 

bisognerà in:iugurare anche i_l Batti~lcro per cosa si era Jauo promotore quel -ct1lo1111Cllo 

i futuri ... scarponcini al ConlriJJ. l!eterinarìo cl,e slava lllla 11ostra Divisim1c 

Vorrei Care anrh'i-o quald1e coi;a per la e si Jaceva chiamare Giouam1i delle bande 

chiei;ett:1 de_gU AJpini; n,rrei regalare uno azzurre, il Comandante gli diede sulla voce 

dei wiei' caliei di guerra; lo posso fare? Se e gli fece una mezzti partaccW., ta11to che 
v·_ E: non avrà nulla in contrario lo spedi• quello delle bu11de au11n-e fkl'i? es~ere ri• 

sco alla Sig.ra Jori. 
Gradhca ossequi, ringraziameriti rin_a-0vati 

e _ rispet\osi saluti. 

SospirOlo {Belluno), 22 sellembre 1930. 

Don PIETRO ZANGIRA::'1100 

ma.,10 di gesso. 
Adesso ue salta fuori tm altro e' deve es• 

sere u,1 bravn uomo. a leggere le belle 

sturie che pubblica sul Jc!ÌOrmde, ma sta• 

volta, proprio, ha avuta unri gra11 brutf11 

idea. 
/\'mi f! ruba cl1e Vll b,me per ,wi. Noi, 

il nostro sudato mestiere di " 111ussi " l' ab· 

"biap10_ fait_o berte, canto bene,ch~ a11che vai, 

avete, appem1 Jue gambie, IIOfl Vl! Ile 
avete a male. se vi chiììmtmo i muli della 

11àja, per via deì molti· 1mmi d, rassomi­

g{_i~nia che ai,·ete con Jwi,' se 11011 altro 1ier 

q~r,lla g,:an testll _,fora che vi ha sem1,rc 

'Ji1~t~ Lronwlare; come fagioli- 11ella mar• 

11i.iuq, piii. fortunati di noi cl,_e, se •ci scap• 

pava • U_n ,piccolo rag(io -di "pruteiilo, tacche• 

te! ,--.eu.i' una frustala da· levarci il poco pèlo 
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milllrfl im;apportflbile; ogni easr1 $111 bf'l!I' di u.~i,,i. l'(lpit11 (Jllf'llo t•fip -~UCC('de n i·oi, ~ianti d:ill'aria tutt'altr-0 -che ,;carpona .e che tusiasmo che provav:1_110 11el lro,•ari;j in d-
flf suo posto. Veci. in::ulono un certo riguardo, si ehe svani- ma alla Tofapa è re~ an('Oia più vivo nel• 

i vostri momm1Pllli voi ve li siete Jaui J " bocia " sarf'bbero capaci di iriMiper- Sl"O la speranza tant-0 vagheggiata di passare l'udire le }Iole del loro inn,o che la faafarn 
dri soli, -~ull'Ortll.'r 1• sulf".Jdumelfo, sul biriJ e di rai;lirire troppo jortf', vercliè non al Conlrin apa be_lla sera in una pumerosa degli Alpini J>Uona al Rifugio. Con una ve-
Pasubio e sul Mmlle ,\'ero, sul Rombon e /imuio ri.-/H!llo di sarta que.-;/i muletti del comilha di verdi. <.:on I.i malinconia viette 
.~ull'Ortigarr,, snl Gr11p11u e sui monti dd giorno d'ogµi <" ti danno fo l:miir, pt'rcl,è sei !a stan~hezza ed i tre vanno a dormire. 
Cadore e della Carnia, dovrmque 11i mari• vecchio, ,irrnllbuto e qualche i-ofta ti fermi Nd d-omani il morale si rialza Jo-
1laro1111 I' qw,fli .~11110 anche 1111 por-1,ino i 11 limre firiM, a metà deliri It1li1r,. po aH:r ,,isitato il nuov,o rifugio e la 
nostri mo1mmm11i, percliè di muli 111' sono _c.;;0110 .~olranw -gli uomirii celebri. i pC'zzi Cappclb, in allestimento rnu ~tilc ve­
Tfllofoli e morti su fwr i co.~toni ,l,•l monti• ,zro.~.~i ari rirere le orPrcf,ù, fu.~e nr>l bronzo 1·uinentc al11ino. Nel frattempo u,no dei 
e ;mi 110n nbbiamo mai misurata jfltic11. a srulJJellate nel marm(J; lr> ll(Js/re smw tre Scariwni comiucia ad aceu;;are dei do­

J.ocissìma dhce,-a per inevaio (• p:biaioni i 
due po;;sono raggiungere H Ballaglione rhe 
sce,:1de per Fontana Negra e <'OJl que.st<i ri­
t,orn:ino in Val Trcv;:>;n:.1nzt's. Nellu ~era do­
po a\'er perL'Or~u lutta Ja Valle per Podt'­
stagno entrano in Cortina d' Ani pezzo, do-

lori; viene 11ccertalo -che trnttalli di una in-,1u1111,lo -~" iri allo i.nfurfovr1 fo b111ta{!liu ,, fo troJJ[JO fimµJi,,. 
('ll!òSe di carruccin occorrevano pii,, del pa11e dispo;;izìone di una certa gru•ità, per cui 
1! del br,ri/orro rii 1,im1 r le n111la11iere ,.rf E poi, n,i Alpini .~i<"tP rrmro mflscrrlzi cl"" r;;aJninata la via più breve per farlo ricn-

L'i mel/en'.~tc II frirr rm giro rii fHI/IUgliu trare i,n Sede, nel pomeriggio viene raggian­i sentieri male rrncciati erano w1 muli11ello 
JJer /are il parago11e frr1 il momw1e1!10 del 

di gr,umr<• r di .~lirapnels. ta di nuovo con una marcia celere di lrt' 

Grazie> dell'o11ore! m11fo e quelli cfi,, lrnrmo eri!tti ai molti ..tre, Malga Ciapela per il Passo de_ll'Om• 

A 11oi ba.un cl,e fo 110.~tT<l umil,: f' fitizirm- ::;;;1rl!Jt ,:!;:0:~11~::llirii .mite pirlzze e /Jimi- hrctta. Qui avviene il dii,tacco dal compagno 
le fflliea l''' fo rietirr/iare voi; domani, .H1 informo e .i, due superstiti pr-0seguendo ver-

occorrerlÌ, ripmuleremo iluieme fo !òtrmfo ml~,.:~'. s,:1i11 ~~
11
t:it:1i! ~~':,

1
;~::•;

11:a·:~~:1;s_::;:t~r; i ;:z!.~.P~:r~~1:~a::a::;::~:a:;cl:u!~bita ~:: 
che nbhfomo J111ta qurmrfo siamo dfocmati 

pl/ss1ue dal mn111tnll'.Jllo ulfo persone ed 11l• 1 lita del Marmolada. Sul :i:hia,:daio fino al 
borgfw~i " ,ç1iflit porttt del mag11zzr>110 pili 
l'icimi ci ull€'llrfoni 1111 marf'.~drl/ln fJrontn- lnra, .~e pruprifl lu nwi Sflpere, mo/tf' rn[- Pian-0 dei Fiacchi Ja salila si ,.volge con 
lone. col ruolino ;11 mmw (' dflrrÌ zairto, IL', 1wùtirre lw~fi,, non ci {!.U(ldllgriiamo nul• i tempo fav(Jrevole, :;i che j due Scarponi 
capprllv I' pistocco ,, L•oi ,,,/ " 110; IJasto ,, fo nrl t>.,w,,, f!l/Tr1.{!1mt1t,., tip.li uomiui, anrlir possono andare un po' a zonzo per vi~i-

cnrico rmillmt> " .~art>mo di ,movo solfo la ,e /!li lum11" .fot/() il nw11ume11to ••• - I tare Jt- posizioni di guerra au.,triachc del 
_çlf>_ç_,r1 ,rnjfl <' slat<> -~icuri rliP, /iJI che ci fo Erfo I Sas,o llndil'i ,•d . alru,ni inten\~santissimi 

_•:rtrt>mo noi, fo .,pesn i1rrir,.rrì snnprc .~ulf., c;I..\:'iM"ARJA BO.\ALDJ I l"repaeci dd ghiacciaio: e godere la i;plcn-

po.'sizioui erl m1_d,e i~ ·• bacr:"" •·. e ~a pu- • -=~~~~~---~=' ~i!ap~is~t\c;l~~rl;a~~~~~~~fJ~-o~o1ti d~i 

P,lia per tene~~I calt~i. poi-en Jiglumfi, ch~I :'=ori dell"..\. :\. A.'. .-kriubrate prcsio le ,;oprag,!:iunge hl nebbia e cmi 4ue,;ta \·ie 

llml sr1r<>te pm sv"1t1 com,p un IPmpo "d f I SPzioui i/ r:ofome fii 110 JJllgine, con ca- . Ile" raggiu_nta la \"ell3. La~~ll i due Scarponi 

rt>umi ~'.i -~Prp~,::J::i~rrrm1." pt>r In _.~chiniu. 1wrti1m a rolori. t>di/() dalfo Sed{! Cenlrule ,. i cau5a il lcmpo lutt'ahro che fa,·ore\·ole non 
P<>rrw, lri.scirrlPCl co.~i. CO,JIP .,wmo '' mm . . ., .. " .. i pos:;ono far altro eh~ 11en~11CP alla <lisce;:• 

mellf!teci in imbarazzo. j UJl!tofoto: " La forr.a dPI rn ,i. Tuui I al più presto po~sibile e difatti in In: on 
-111cl," /r,1 ,li ,mi, d,,. ,fom,, .soltanto figli 1 ~ori ,lenmv Jm,sscdenw 11 lmeiw mw ropfo. raggiungono iJ Rifugi,J Venezia. Qui hren 

Castelletto T1Jfanl'! 

ve s.·accampano per un giorn-0 di ripo5o. 
Il le_mpo però è stanco di fm.-orire i dué 
Scarponi, che a mulincuore devono rinun­
ciare a.1Ja visita della Zona delle Tre Cime 
di Lavan~do e_ del l"a~}O delfa Sentindla e 
decid<1no di raggiu11gere ::iappada, luogo gi3. 
fissato per la fìae del!'e5cunione, per la 
da più hre\e. Vanno ,:o;;ì h• treno a Pie• 
ve di Cadore e Ja qui con ,ma marr:ia di 

~o~ta per rinfra111•are Jc forze e poi con unu quindici chilometri raggiuµgono Lore!llza• 

Escursione di tre scarponi in Cadore 
Una pircola paltuglia di ~carponi della: eo11111le~,o ,li cirr-o~tuuw ,nH•r,e, il grup110 

~cziom• di S. Daniele. ha effettuato qUI'• • ,li :-icarpo11i mohilitati ;;i ·vede rid<1t10 arl 
,-t'anno nd pr,riodo 25 luglio. 3 ngo~to, I una piccola pattuglia composta dal Commi• 
una bclli5sima c~cunionc per vbha della: <lanle della Sezione t\ di 1lUl' bol'i11, Qu<'~li 
Ci1tà del C<1ntrin e dd Fronte di Guerra, 1 tre non ritengono pili nen•5~ario l'inter,cn­
zona della Marmolada e delle Tofane, imi•: w delle 1;almerie. ;wtilui;cono le loro ~pal­
tand-o ro~ì le escun•ioni estive t·he eff,.llua- le all,1 srbit"na del mulo. non ~i laH,rnno 
r•J i no~tri Battaglioni alpini. • naturalmente intimorire dal <'iclo che l-Onti-

Alla bella iniziativa a,,1.•,·ano aderito in U11 1 nu11 .i manl,.nersi ndl'a~pello trucr- a~;;unto 
primo tr-mpo diver;;i HJci. sì l"he la spedi-' qu,•:;t'annn per la Ji~pcrnzione di lutti i 

zione era ~tata organizzata in )licna rcgolu. 1 \·ille!l'.i:i:ianli, ,i provvi•ti di tutlo t1uan10 oc• 
con 5almerie, te11de, cuciua da campo ,. corre per ,-alire su ro,·cia e ghiae<'ia.io. par­

"'iulto i1uanto ~ nece11&ario per vagabondarr 1,ono rl..tlla Sede raggiungendo in auto(•orri••-

,--, .. ,•,--,,"'--•--i",''," 

1,~_-_'11~~i~;-~·z:iòii~ _"ii~i_:"jr;~JfiÌo·, di--J,_èlla1,i-

_ì1Jarchi all'i11gre:iso ·del- 2°· Rifugio 

1 rn :\lontercale Cellina. _Da qui, eurvi ~Ilo 

l ~~a;;iÌ~lO n::::::11
~i a1

1!:::· ::i,o:::~rr;:~:: 

giungono Cim-olai~ e a mcz1-0;iomo d,•J 26 

pos<iouo accamparsi a F'usirw in Val di 

Zoldo. 
Viene allestito il primo rancio: il euorn 

~i mo~tra t'('ccllente. la tenda !_modt'llo spe­
rialel ottim11: faui q1u•s1i che fanno ~l'Olll• 
parirc gli ultimi dubbi cht' pulC\aJH.I e~s~r-e 
rima~ti &ul buon c~ito della ~pedizione. Nel. 
la tiera ~l6Sa i tre ~carponi .<;i lrnvano al Ri• 
foido Coldai. dopo aYer <iuperato i mille 
m;tri di di.slh-ello senza fforzo alcuno, tuui 
eomprc~i nelrammirazione dell-o spt>Uacolo 
d,e ,olirivano il Pelmo ('d il Ch·etta nel ma· 
gnifìl'o tramonto. Al matlino ,;urcessivo <'.on 
un tempo fayorevole s:ilgono al Pizzo Col­
dai e da qui con una interes&antisoima di• 
i;cc.,.a in ron·ia per la Rud" !'-0rta ra~giun­
g-0110 AlleghP. Qui hre,·e sosta iJCr il rane:,, 
e dopo con una marcia di una ventina rii 
chilometri i tre si accampapo _a l\falg:1 Ci~­
pcla sotto il Marmolada. Un di be•· 

lf! falciatrici Cadorine rallegrano 

1111_ii :qri.·i~_di~~O·a ,di· li;i"o~_rì.Ura _i montL sem::1 mento con ]., canzofli alpi.ne; gli 

bi_so~no. !l_i Ti,co_~r~re .a,ili. alberghi, hoo sa• conlraccambiano oou le loro 

lunga marcia 1w~,-0• .. raggiunger•' dal Pa5~.-. go don, pen11,11ano. Ncll'ind-omani con il 
di Fedaia per Monte F-oJipa Pi<'H' di I.ivi- tempo rìmcsso~i al bello, con una lu11ga 
u:1llongo. Provocati dagli udori d1e t•H·om mar-eia di dodid -ore per Val di ,Piove, 
da una 1•111·iJrn di Albiffgo. dsto rlw il li'm• Ca~era 1Razz,o. Pa~~o dj Obcr<:Jnghe d-opo 
)Jo 11<111 promelte nulla tli hll(mo t.' ritenen, C5&e.rc ~aliti J>o!J'Enghek-0fol, .raggiungopo 
do~i de~ni di uu premio 1wr la non indif Cima Sappada, dowi h:in,:io il pi:lcere di ri• 
ferent,• marcia L'Ompiuta nella gforn11la, <'eYere il primo ,,aiuto dal lor-o illustre con• 
,lu~ ScarJ)()ni decidono di lasciare in p:it·, i'Oci-0, il Generale degli Alpiµ,i Conte Ron• 
tenda e cuci,ia da campo e 11as~ano così la dJi, ehe .si niostra ben lii,to di poter con• 
nolle in Albergo da ricchi ville_ggiauti. Nel- 'Sfatare come i ;,noi Scarponi oltre mantene• 

l'indomani t·on up lempo ritornato più bel 
],o ebe mai j due dopo una puntala veno 
il ~urnlao raggiungono il Pa;;l'O di Falz:ire. 
jl;O. da 4ui salgono alla Cima Falzarego: 
pa~,ano due ore a yi,a,itare le posizioni di 
gut>rra del Colle deJ Bois, ciel C:1stellet10 1 

in nn tramo.nto magnifico per l'aha Va' 
TreH•nanzes, eon l'animo t·ommost,0 iter I:, 

grandioi;:ità del luogo e per la \·hiouc JcJ. 
J., trareie J:i,:ciate la!òCSÙ dall:1 guerra, rug-
giungono nella sera una capanna di pa51'.lri. 
Qui si arcampano e nd domani s.algono al• 
la Foreclla f"ontan11 i\"egra, visit11ndo il luo­
go dove gli Alpini h~JI perduto il loro cr-Oi• 
ro Generale-; pa~sano per Rifugio Canlore 
ed a mezzogiorno .!'ono ip Cima alla T-ofa• 
na di ,Roces, con UJia bella falHa per r-oc­
ei11 e :neve ghiacciata. Dalla vett:1 è data ai 
due la a&0ddis.fazione di poter .i,,sislere :id 
una bella Wsces:1 dalla Tofana di mezzo de­
l!li Alpini dd Batt:iglione ToJmezz-o e r,•n• 

re ;,empre vivo lo spirito di rorJ.}o, sappiano 
sempre con disi1H'ohura :,eavalcare le mon-

tagne. 
:\'eU-indomaui i due Se.arponi ritornano 

a S. Danide, portando e-On loro un magni• 
fico ric..-ordo delle giornate trascone in così 
~lrcll:1 intimilà con le montagpe e L'Oli sod­
disfazione con,-tatano di aver saputo oompie­
ft' iri 12 ii:iorni oltre iU ore di marcia, SU• 

perando un dj5Ji\'e1lo di -oltre 14.000 metri: 
di aver saputo ~opport:ire fatiche non in­
differenti e di,;.agi -1:0!1 la mai;sima facilità, 
di -csser;;i comportati insomma da ,•eri Al• 
pini. E più \·ho di tutt<J f' in loro il ri­
cordo delle zone percorse che eons-ervano 
le Lraceie della guerra; lrnccc ben eloquen­
ti per l6lhnoniarc -come gJi Alpini han fat­
to la guerra e rmnc es;,i siano ben degni 

del1a foma che god,ono. 
La de,;.,::rizione l'he c.-on tanto cntu~ia~mo 

i due Scarponi fa11JHJ dellu lor<J .spedizione; 

iJc'lldo··, oome ques~i_- abhi;m'!l Jl Potern di far lane, Nel_l'indomani per il passo 
'~oo;il"ilÌlrire ii, .. ·chi vii-rchi la lorò soglia, bretta viene r11ggiunto il Ccntrin. 

quei ·LCnei;'.sèrè_'fi"sk~ _:e spi_tiiiiale che dà la Seiirponi riJJJangono un po" so,presi nello 1 
1_nOÌÌtàgria - \'i\;crido -- in intimo contalt-o con_ scorgçre una 1:osì hella casa. e con una cer- ; 

f'ssa~-_ La -~Pè_di~OJJ{l risoo~se. la piNla ·appro• \ 1a: timideiza ne. ,.-arca~o la :Soglia: I 
,v·a.ti?n,c -~e_l __ .-Go:m_an~~-nt~. del. l_O., che auto• Fes_ie_g_gi,auo .\"i~gm,so co~: ~m:1 Lèvu: .. 

,-~iiZ~.•.·· .i . ."fà·,· tiù:.igii_nti, ~·:·1~frt1r~ _il. _ca. p_pell~·- ,aJ_.
1 

ti~-~ d1 b':':ona . _bma:. e.· ,_quu.-•~~ ~~ns_tata , I 
pillò:', :- _·:- '· , • ·- • , ·" • nò _come nelia-,lor<1 CJltà' 11<1n n sw.n~ 2 1· 1 

Venn,e il· giòrno :della partenza e per un; _Lri alpi,µi viventi: vi 8on-o due o- lre v1lleg• 



ll' foto~r.ufie l'lw mmtrnno fa hcllez• 
;o:a ilei luoghi pt•n·1>r,.i fa 11..1,;c~re intanto 
in molli Alpini il desid,•cio di aJt·rirc l:i 

pros~ima \·olla al!:i Lella i11iziativa, che ~i 

L'ALPJNO 

l\'t'fl'aprilc del 1853 la i,oce della Putrfo I d.pine, orgrmizzmulo rippunto ln dodicPsimu 
lo raggùmse ud fom·buck, ed egli si ar- ! n Edolo. i11 J'r,l Camonica. CnmamlO più 
ruolò volontaria .nell'esercito sardo. Parlf'•. /fmli il bflllfl!Jlimw Mo11ti Lessini di VC'ro­
cif}Ò, distingw'mlusi. ullu barwglfo di P,ile• : rw, morendo il 5 ultobrP l88i a Bresciri, lii• 

~pera p0$5.t r.ipe!ersi ,og.ni anno nH1 un sfro, P 11cl 1866 a Cuslvz.u, vuloro!io ufficinfo •. l'af/o (lp/fo promo::.imu• 11 te.ne.lite colon-
;.i:rupp,o !'CJllpro più m1mern~n di Vet'i e di ,Id bersuglieri. i 1w[lo. 
Boda. Presr, parte md '70 l' 'i2 alle fnmose re- i L11sdii molle open• vdile, distingue11dosi 

Il Cm111md1u!/I' ,ld/11 .'Ì(•;;;imi,• pressioni del brigtmtui:gia e ve1me prescPl/11 \ rmrricolrtrr11Nlfe 11r>lla nw/acologia. l,nst:iO 
G. \' ll)(),'\jlj viù tur<li ulfo formnzicme tfpfle Compugnir• j p11re 1111 ÙJ/eres.srmte diario cli giwrra. 

----->---♦--+-----

Sono rJ1iuse le iscrizioni 
pel 1930 Dronero 

Ivrea 

Gruppo di Foglizzo 
li•rea, ),\ sett. Centocinquanta scarponi 

foglizze~i, il 14 settembre-, hanno -cdehrillo 
la loro prima ad1mata COJI un11 filmpaticu 
t·,·rimoniu; l:i benedizione del gagliardcUo 
del Grupp<l! 

I111erv-c,nnero numerose I-e rappre~P,nlanzt•! 
la Sezi-r,_ne Canav-e,;ana capeggiala dal capi­
tano ùi complemcnlo Chiarella 1·a\'. ge-om. 
Auili-r1. dall'ing. J\'111reo l\L e dal ge,1m. Oriu L'inaugurazione della Sottosezione di 

~. E, il Comandante ha rhiu- Cu11Po, 15 ~eu. Col coucorso di oltrr Su! 1iako, ip pri,na fila, acc[lllt<J alle Au- ~~t::~:\.:~1L:;ui;pidti ~:~:;r~:c(:a~~1;;: so col 30 ~ettt>nihre ll. ~-, le iscri- duemila nlpini connmuti a Dronero Ja ogni torità. erano il caz>0ral maggiore Vico e· il presentante P:isteur,I. II colon.nello Ro~ ... 1 zioni pel 1930 all'A. N. A. Le parte ddla provincia ;;i è inaugurata ieri tenente Ciod1i1m, Je priine due medaglie fin:. C3rlo, comandante il 4,. Altiini,,. 1,r,•-
operazioni per il tesseramento ~~0 :;;::~e::;~n: d~ .. ~r::::~d:1;; ~aa\:;:::n! ~;:r: /~~l1in:1f:;i\:~i::~: )~,'"'~i:~ 8t~:c:1!~:: ~i<ll'nle ddla Sezimie, con gl-illife pensiero 
1931 avi·nnno inizio n el noVt'tll• Val Maira, Bkucca ;, Dronero. Sin dalle della nuova ~ezio"1e. Dopo brevi e_d applau- ~nuv~ò ~;c~:iip:,i:;::~ta:::n1;~!1!e:1t~0g:::1e~~~ 
bre P- V. prime ore del manino gli scarponi hanno ditl' parole di ~alut-o e di auguri-o del co- BattagLione Ivrea, rhe fu oggett<1 rii parti-Tutte -le Sezioni sono state in- inMmincialo ad aJHnire con ogni mezzo t> m:i.ndanlc an-. ToseJli, cht• ha portalo il colare simpatia. 
vitate H restituire entro il 30 set- con og,ni trovata pur dj mantener-e de.,;to saluto di :i. E. Manareri. il parroco, rtw. 
tembr-e u. s. alla Sede Centrale le l'immortale ~pirlt-0 alpino: i,j è così potuto don R•1~~0. h,1 impartil,o Ja hcucdizione al unD:~r!~:~:i~~:~0!:'':u~l a~;:~:: :";:;1~ 
tesse.re avute in conto fidudario e ammirare l'aquilouo vh-o del Ba1tagJi.ouP ~agliardf"lt,{), tenuto a batte~huo dalla &i- preesntanti dei vari MJdalizi ed ai nu}llero~i 
non usufruite oc] annullaf P. 

Bicorni fieramt>ntc appollaiato ~u un alto gnorn Cavalieri, vedo,·a cli un glorioso al-
1dno ... amhulanle, s:- iJ mulo c..lel Batlng,lio- pino. e dal rolonrwllo Gatt<lni. 

-------+-♦-~---- n-e Droucro completamente equipaggiato f' 

I [omandanli delle !eziooi Lomb•rde ... aIT.acd,llat-0 '°" n,; piedi gli '""'l'""' e 

invitati, :,j formi) u,1 imponente c-ort-eo con 
mu,ica, ricevuto alla monunwntale Chie~1 

Ha pronuncialo quiudi i! di~eori;,o ufficiale- parrocchiale dal Prevosto don Gera. Duran­
il , •. pre$idt'nte della Sezfonti prof. Milaneoe, 
Rit'ordate t•d esaltale le gforie dei baua~lio­
ni, l'oraton·, con hi-illa.!]le par-0ta. ha in~-i­
tal,o gli $.f"arpnni il mantenersi montmrnri 
al f"ent-o per cen!o ~ ;i gloriarsi ddle loro 

Il nel ta;ehim1 dt•i calwni !"orologio co11 la rinnili 1 Milano ,,,,,., , .,,,ii,. 
llìlww, 21. _ Presieduta du1 Con-' :\'unH•ro~e fanfare eon in te~ta le classit-lw 

,-i/!liere Cap. Reiua e con 1'lntern•n- fharmonfrhe allietanno e ac,eompagnavanfi 

tr la me~~a. celebrata dal pre..,·o~to, il cap-
1wllano Capogrupi,o don Dotta pronuncii, 
hrc,·i paMle ili cirrnstan.za bencdice-nd,o il 
gagliardetto tenuto a banesim~, daUa gen­
tile mac;;tra Rosmunda Ferrero, medaglfo 
<l'or.-i dei benemcrili deij'i.struzione, e dal­
l'c-gregio mar~ciallo Gfo,,amti J\,:Iicheleui. 

to dei comamlanti delle sezioni del- i uutrili wri: h(J(·i::i ,. w1·1 hanno frntrrniz• m-rm1ainr e- della .I-oro ,·ila ~cmplii·e e saua. 
J"Associazioue ;'fazionale Alpini di znto i_n modo c-0mm0Yente. Accanto ai bar- Chiamat<1 <la insistepli applami ha quindi 
MiJauo, Bergamo, Brescia, Salò, Co- huti ve-cclrioui r-ol c.appc)Jo dur-0 e la pe:nna parb,t-0 H i::av. don Caselfa, d1e fo guerra 
mo, Lecco, :!\'lonza, Luino, Ahhiatr- a 45 gradi, gifff~mi col ea11pcllo anrora fo cappellano del Battaglfone Dronero, e -di Dopo 1a !unzione, per le \·ie pa,·c!>ate di 
grasso, Pavia, Sondrio e Cremona, 11ua.~i -1rnovo marcimnno a IJracc,e,tto comt> rui ~li al11i,ni ~erhano mi Mero ricordo verde ed imbandierale e fra gli ap}llau~i di 
ha avuto luogo .~tamane un convep;no ,·ecd1i amfrì ~· eommilitoni. L"arrivo delle l'mne di 1wrsona pronla ,1 racr-0gli('re l'uhi- lulla Foglizzo, j] corteo l'ii diresM! al Paroo 
presso la sede clellu Sezione milane- varie Sezioni h..1 dato luo,go naturalmeuk• 1110 rc~piro e le uh.ime \'olontà di un mo• della Ri_memhramr.a e all'Asilo Infantile. 
se per la delimitazione r]el1c varie a calor-osi sPamhi di saluti e dj bevute. rente e pronto ad imbraedarc il mo;;cheno monumento dei Caduti. ornalo a fc~toni {' 
circoserizioni lerritoriali, Alle ~ire 10, 11ro~·e11iente <la Cuneo, è per arginare g}i attaccM ncmfri. a fiori, dove il GrupJJO <lepoSt" una ri-cea I -convenuti si :'0110 trovati concor- giunto il ~egretario federale a.v. Attilio i E' .seguila una brevt"" funzione religfo~n corona <li quercia e di aUoro. Il cappellano 
di neJ proporre a S. E. il Coman- Bo.nino, aee-ompagJrnto dal generale Pugna-; in memoria dei Caduti. 1irof. don E. De Amici&, pronunciò fra il 
,lante ]a trasformazione ,Ielie sezioni ni, da_! Pre~ide della -Provincia, avv. To~elli, ! ~--=~-------- \·ibrnntc cntusia~mo il diseorso ufficiale. 
di Abbiategras,;o e di :Monza in sot- t·omandante la :ic:iione dj Cum'o, che rop- LA " FORZA 11 DEL 100 i- il tirtJlo di Al Rh,L-oranll' degli Amici, 1,er meritù 
tosczioni alla dipendenza di ~filano pr.-~entarn a-i:icbe il Comandante del l()n, e! rm volume di pagg. llO, CIJJI copertina a Jrl1a Commissione organizzatr.ice e del bra­
c la costituziotH' della nnova sezione da ,rnmero,i uffidali. I colnri, edito dullri Sede Ccmr«le. Tutti i ,o eooco Reano, fu .servito ur, ra~cio s11e­
òi Varese. Ordinalo il corteo, quc~to !>fili, per Je vie ciale fra jJ eameratism-o entmia;;ta degli in-

Le sezioni lombarde hanno così imbandierate della -città, lra continui ap- 53 mila .<car[Jo11i del 10" .~ono compresi nel tenenuti. JI podeslà :nv. Rameri recò con raggiunto una più armonica sii;lema- 11 l • • • • alata -parola iJ suo &alul,o; il brav,o Cann-plausi e getto di fiori. Gli ecarpftni 6 j wno vo rime, e ie f}('rlanlo mtere:.sa tutti i soci i·--
zione in rapporto aJJe rispettive ZO· quindi a_mmassati nella Piazza del Littorio dell'A. N. A. Per acquisti i SfJCi si rivol- gruppo don Michelangefo le.$Se un nobile 
~;afi:';_ntaue f" a]Ia situazione geo- per la ceri:monia dcll'inangurazione, ·' ga110 esdusfrarmmte alle Sezioni. me~s-aggio dd colonnello Rossi, e la madri• ~ 

m:1 cori ienlile pe.nsicro declamo una fUa 

Pubblicheremo nel prossimo nu- "='"""""'"""""'""'"""""""""""'"""""""""""'="" ""'""'"""""'"="""'"""""'""'"" mero la relaziom• del cons. Reina 
sull'importante questione trattata 
nella riunione cui si acce,ma nello 
.w-liematico tefrgramma da Milano. 

Lo Scarpone Brusa al Comandante 
Al saluto di S. E. Manaresi, il 

rap. Brusa, Segretario Federale di 
Milano, ha risposto con il seguente 
telegramma: 

Lo scarpone riconoscente abbmc­
ria affettuosamente i.I suo Comandan­
tP.. e tutti ; compoilenti il 10° Reggi­
ln(mto. 

Saluti cordiali. 
BRUSA. 

-------♦•-+-----

Il l'laaoioPe alpino Adami 
commemorato a Rovereto 
Rovereto. - La nostra italialt-issima citta­

dina ha vissuto um1 ·giornata di intenso fer­
vore patriottico, con lu • celcbrazio.n.e· di ,due 
.-mai degni figli, il colonnello Giuseppe An­
gliebe11 e maggiore G . .Bauista Adami. 

Il maggiore Giovanni 'Battista Ada,ffli• nac­
ql.le_:ti Pò,nm;__ofo il 20 aprile 183_8,- di~c~n­
dente·,da ~,na antica, itlllianÙsima famiglia. 
Ginvrmissimo, si dedicò allo 'studio della 
bouin~~; _(l_e_l~ iz?_oloi;ia e- minera_log~. fre­
q_(1e~l,"~do poscUI ic __ corsi clell'Universi.tà eri­
nfponuuÌa. 

',.--:-::,:-_"',: ', ".-",·:: 
Un,}l1trtioòlare de!Ì_a_:~tàt,je_t,t:a)ii 'hN)ll;~-.:deJ:PÀ.1~in~, modellata da Giuseppe Ro­

magnoH. lV_on. ,i,nmo_bil_e _s1!1,__ « di :9ui_-.non si P!'5Sa-», -ma proiettato in avanti ad incal­
zare.-_il 11:e,rr;i~Q -~--la, ~aio/'~ua rdl~ • reni_>i_. Es:emp~ad ,i,,1 • bronzo della statueua, del­
l'~t~z~, d_j_,_c~•- 32,: yeng-ç,:n.o_ vfllduti al pr~z~ di lire _350 franchi di port(). IRivolger,fi 
a ·questa Sede C~"'Illrol~', Rom;1; Via della Palombella, .~8. 

fervida poc.;:ia all'Alpj_no. Chiusero i di~cor­
si il rev. do-n De Atnici~ ed il -capitano cav, 
A. Chiarella. che .a no;me degli alpini cana• 
vcsani diresse un applauditi;;.simo telegrarn• 
ma al Copumdanle del 10", S. E. Manaresi. 

La più toehietra t.>()rdialità scarpona regnò 
durant-o Jutta la g' orµata e quando a notle 
si spense l'eco dei canti, un senso di no­
stalgia era in tutti j ctM•ri! 

Aosta 
La settimana di Saint Vincent 

Saint Vi.ncent. 22 seu. - Ieri, favorita da 
una splendida giomata, la -retlirnana di 
Saint Vincent ,si è conclusa con un altra-en­
le ciclo di mim:ifei;tazioni. 

Sin dalle prime ore del mauino sono «i· 

1nindati ad affluire da ogni punto della 
vallata e della provincia comitive di alpini 
della nostra Sezione dj A-o.sta, guidate dal 
Comandante ool. Cajo, di valligiani j.u c-0-
stume, di rappresentami:e dei vari sodalizi e 
bande musicali. 

Alle 9 ha aYUl•o inizio il raduno dei oo­
stumi e poro dopo un clmponenle oorleo ~i 
recava al PaJazzo Civico, i.plènd_id-a;moote 
addobbato, per la ;mgge;Stiva rievocazione 
.storica degli ~ponsali valdostani, per _l'inau­
gurazi,one del ,nuovo ricoo gopfalone del 
Co1_n.1111e o 1ier quella de) labaro del Nast:ro 
Azzurr-o del primo gruIJpo v.aldo8Lano. Viv-o 
i,qte:re.sse h_a suscitalo la 11ievoeazfone folcfo­
risti-ca di ·una cerimonia ,nuziale. 



L'ALPINO 

Omegna Nella Sezione ossola.na. :::;c:.:~:,:::e:~ da'le omhce dd)o "'' 
d• G Il T l ranti non hamw peri:> Hufferto di nia-JI Gruppo I rave ona oce Il Gruppo di Macugnaga tanti la\'ori che la spettabile Società Edison linronia, e rono c,0ntinuati per quah•ht• 

OmC'gna, 15 seltemhre - Domenira ebbe Do.,, .. /ossola. __ Favorita da un tempo sia ultimando nelle no~tre vallale. gruppetto. per molto tempo anrnra. Juop:o Ja costituzi-011e del Grupj){) di Grave!- " A forza di .. , mezzi mPc'raniri, la piccola 
101111 T-0ce, a)Ja pre~enza di ,;ari gruppi del- ;t!:'.t::~a:~i!:i!e~~t~:~~a. ,:i :;~1~::i e~~~: w1nitiv~ ~i è porlaJa a Campo<>ecc-o e p<il, Il Gruppo di Trontano 
la l~e:~~~:~dante Luigi Biseui, do1,o avt>r monia della lw11eclizionc del gagliardetlo rn- ~oltopa~~ando la Punta della Rossa, pcrcor- Jfomodo.,solu. IS. -- Domenica gli Alpini 
dogiali IUlti <-0l-0rn ,he ooopemono ,,!id,, ::~~7, !:~:;!::~;·;~::;;;~;i~~::.:,:•;;:~: :tt:,:n~i~::~~:~;~:,~~;,~:j :~,~:t,::~ ><-0ntancsi imrngum-0n-0 s-0lcnnemc">e il lo 
mentr. alla forJUazioue del nostro bel Grup- eav. lllag. Pinin Lamp11gmmi, medaglia fli pi,•p;aLQ nella .salita h ota10 hanuto ahbon- ~:nl::lc~1:~lira::.e~n~~:ad~r~:z:a~::o:~:::: 
JIO, che all'att<J della formazione è il pi1i argcnlo. dantcmenle. e< Fati furh >I è il dello alpino llani don Quaranta e cav doJJ Marti,10li 
forte della Sezioni'", e,,prime il suo più vivo lnte~-.. nn"ro "Ila fe,•·· il ,...-.destà prof. puro sangue. ~ vo~ l'avete me560 in pratica, ~:J Capog~uppo CapelÌi, po.destà del luogo: La • •~ ~ .. ..., r bravi Alpini! Non fatelo però sapere ai vo-c;ompiadmenlo al Capogruppo s. te_n. go- Mariola. il M'gretario politic-o geometra Pi-1:• tolri rispetth·i Co1mmdan1i perrhi- ,,orrelf' il dPIII' nutoritil, padrini _il com_m. pr~f.C~·~-
5tina ra_g, l\laHimo. Dopo a\·er dlu~,r~to cioni ambiduc alpini, il nob, comm, prof. riSrhio di cambiare repart.:i! Ionio e donna Mad-leme -dei conti IOJa 
ron chiarezza gli s_coi:i e _le finalità dcli A. Ck,j:, padre di un martire ...-.olonlario del- Nel pomeriggi-o sono arrivati altri ~corpo• MPIJerio, genitori del (( bo~iu Il' dcll'Ao~la 
1\, A., pns~a aJlu d1stnhuz1ono delle tessere. l'Aosln. il eomandante del 10" di Val d'Os- ni da Domo, da Cosasea, da VilladoHola i'Oll<ltenenle Franco, medagha d argento. e­
Fra vivi applausi ~-iene r-onseg~ata .. Ia les,e~•l S-Ola priJ110 tiapitaJJo Bona, la Pa1rom•f~a Ida er,. e..: alle Fi,30 ,nella Chir..,;a 1iarnJc-ehiak r-oiM ,olontario, caduto sul Co~ma;;:(lfl n-el 
al .socio Riboni Ferdinando, d. ~ 111 vecdu~ Braggio. iJ cappellano don Martinoli. il ea- i1 Gagliardetto del postro Gruppo è stato l lJ16. 
,lel Gruppo, l"he porta con d1~m,,ohura '. pilano medico don. Bianchi, e rapprcsen- benedeuo. mentre numerosi altri suoi fra- C<inde,-.orar-0110 la cerimonia i gagliardeui 
5uoi 73 auni -cd è veget-o cd arnllo romc M lanli dello Sezioni e Gruppi Ji D-omodos- lelli più vecchi gli faccvan-0 e-orona. di Oomodm;;ola. Caddo. Varzo, Calie-e, Prc--
convicnc ad up papà degli Alpini. &<l!a, Vanzone, Ceppom-ordli, Pallanzeno e Padrino ufficiale il noto sr.uhore- profes- glia, Pal!anzHJO, Co~a,;l"a. Mont••rrestese, S. 

E _me,1tre la !Jand3 inl,ona l'inn,o alpino. C-osa..ra e iJ Club Alpin-o di \'igernno in ~or Angelo Balzardi, oriunto della Valle Maria cli Vigezzo e TrnbaM>. colle rispt"lliv<' 
viene consr!!,"nat-0 -:lai Comandanti' il dislin- cainpeggi,n a :\facugnaga. Amro)"}a, forzatamente aswnte e rappreEen- rappre..<eentanze ,e molti domp,,:j hu,o:ngustai, 
tiv-0 a Capogruppo al I.i, ten. Lagostina, il Fareva gli onori di l.°a~a j\ 1·apo11rnppo lato daJ r-,udJo clou. P-ompoo. de,,iderosi di godcrFi con Ja festa il ri110-
quale invita Luni gli alpini di Grav.-llona Cnrlo J.nnti, pn,lre rl_i diPri figli ,.. volont,r. .Madrinr Ja gentili~~ima 1,"gnora del pr<Jf. malo Yin-0 dei t>-olli trontanesi. 
T-ore p.-r il 5 ottobre all'Alpe del Grandi, doni, ambedue alpini. il nob. Nmm. prof. Balzardi. Ale~sandrina Setti, figlia d .. ! ,·al<1- Parlarono ajJplauditi~~imi i tapJJdlani: 
per un pranzetto ècarponico, a base di po- pt"l!nn-o alpino don -Rigorini. Dopo la eo- r-O~'l generale Setti, pure pr~nle. il n·ncrnudo <'X ~indaco cav. G. !\taffioli_ e,I 
lenta, vino. buouunwre e eanti 3lpini. hiziom• olfor1a allo 1,lalo maggiore, ~li in- Il no~tro caro cappeUapo don fJuaranta. il ]Jadrino Cioja, quh1di nella ~Ph-a di iron-

Vic,n~ :,pcditfl quj11di un lelcgramrna .i ten·enuli :,i n•rarono in corico al {:amp<1• da tPmpo prom-osoo il don Cinquanta con znti ca~lagneti e-hbt~ luog,u il ra;neio st>mJm-
S. E. Manareoi. ~a11!0 a prPgar-e 5uJ marmo drdical,o ai Ca- ·1 ti t ecarpo11e 1·on la ·ua ahi nf', t--0Ho l'abile direni,·a del vt•cio Giml'ppt> 

Formatoc-i i_l c-orlt""o. fil ~fila lungo le Yie d111i, quindi visi1arono le arti,;tichc \'illc del ~~:1:r:ar:::~,.:iea calma', ha Jl~-o~u,nciat~ Za,11i, speeiali~la in mawria. Mu~iehe, canli, 
cilladint' fra gli applausi della popolazioni', pillore Aldo Mazza !noto niricaturi8ta palriot1khe parole. I riimle eil allegria. ,;j protra•~ero fino a n~llr 

Ali,• 18 la ri11~ri1a manife~lazione i: finita, del G11f'ri11 -l/esc/1im}1. di:'! t"<lllllll. Pozzo. Infine la tradizionale biecheratn nin • 1111ando iJ tram d,,lla Vi~nzina ri(mrlo , 
• . pre~id1•11te della '.'iafln. gli alberghi tlei Bi• intt>rmezz.i -canori ed jJ ~usseguente spunti-! parll'cipanti in ~cdc. Il Gruppo d1 CheSJO ~nori Graglia e Mariola, ~,·a11xmi, ac· nn. Aminiralo cantore il valoroso Cappella- ! 

Omegua. setkmbre. __ SiJJ dallo primP ,·ohi o...-um111<' 1·on la leggenrlarill ospitali1i1 no raL don Martinoli del Grup1)0 di Cosa Biella 
ore drl matti,io del 15 ag<Jsto gli alpini di montanara. sea, il ,, la 1) delle a1lmrnle. Il Gruppo di Coggiola 
flgni pae;;c salivano 5U per l'erta fatico.m Dirig<':a i. rori jJ ca~ipell.ano ~on J\,larti- Jl (j d" p Il Bil'/fo, 15. Ieri i_, ~lato inaugurakl ..o• del pae~e monlano di Chcsio, _dii a piedi. noli e l elegante eolonHI nlleggrnnh:: della ruppo I a anzeno 1, llllCIIWlllP a Coggioln il gagliardcuo dd rhi hi auto. ehi con ![Uabiasi mezzo, Da ari~locrntic3 slazionc t·limalica ammi~ò m~I: Domodossola." L:~nnuale r~~ti:ciola del 
lntta la vallr arri,·a\·ano gli scarponi, com•o. 1is,-,imo Ja crrimonia vcrdr elci bran al!)1ni Gruppo Ì! riu:;c1la p;u che mai ...-1~a -r.d a~-
cali JJt'r l'inaugurazione del gagliurde!lo. i,~solani. lcgra, sia per il forte- ~~mero, dei .partec:1-

Nell'onda ~O!lora di canli alpini, nel pnl• . . pantì, sia per ln serenlla dell am~1ente .1~ 
luiare di tante penne di trincea, \'CCcbie Il Gruppo d1 Antrona-Schieranco I cui :-i i: svolta ~ &ia a~chc per la glOl>()nd1~:( 
aqnile e ,nuovi aquilotti, Chesio ha inau- Domodossofo, 10 11gosto. --- Giorno di fc-; di -rui ognuno er~- pcrvaw. A ren~er~ pi~ 
gurat-o iJ l'iUO gagliardetto. ~,a piena per Antrouapiaua, ricorrenza de!- I uumerosa la oom1t~va_- hapno ,contribwto il 

Don Giacob..-tti, dopo a,·er bene-detto i! la solennità patronale, benedizione ciel no- l.'"-Omanda~1te della Sezm~e-, caplla:o tag. Ilo-
- . . 1 • d F r, ~tro gagliardctl<l, Banco di beneficenza pro I na, che e .scew tra noi con un e gru11pn. 

~aa~::r~:t:;;0
1
~~

1;:~•n:~cs::;:;:oesa~:an;o
1
~: O. i\. Balilla. . _ d: d~me~i, il M. R. ~appell~o ca_v. du~ . . , I La fesla no~lra ~i ~ ~,-,Jha ne-I pomeriggio. l\Iartmoli del Gruppo d1 Co;afca. annnal<'lr< 

gesla d_egh alpmi-. . I' l . F h ma già d,il ma!lino mohi rappelli alpini i d,.J cauti orm,ii 1radizionali, .-d i rombnt-
Gi~:-!;:: ~el ::l~li~:d::.':t-oer;ue af:;:t:;Ii :a.! l'Ol IO'' ~i ~•JJl vi1ti giron;wlare per il p~e:~e. i tP11~i del IJO~!.,. 
d.u. ti e nmdr7na la si orbta Fob Em••sli•: Prm~•11ienle ila Jl1JJ110, 1111a pircola ,e{'mlln·.a' Uno ~puntmo ~1·arpoJ1e, m-oltu ~pportun~-

• . . gn . rapilanaLa dal Comandante la Sezioni' capi• mc-llle e Yenulo il dare- Olla nuo~a energia 
naJ';~:ur!~a~~on:"l:~ti:i;~~li~-0~apilan-o a,·v. 1an<1 Bona, tramit:n·a di huon"ora per poter i·anterina agli intervenuti che &0no hl:ili 
Giulio Ce:mre CapeUi. prcsideuti- dell• A.s- ni-lla matli;uata d~ilare parte degli im1wr- giocati da.Ha ,·elocità ùd tempo, per1·hi- ~; 
wciazionc Naz. Mutilati del Verbano, Cusio 
ed ÙEEofa, il guair- oon parole ispirate al 
pnr-0 palri-ouismo ~carpone. fece ri,·iv.--r,• 
i .sacrifici e le !:lorie della trincea, pren• 
dendo lo spun10 dall'eroismo di Cesare Ba1-
1b1i e del gen. Cantore, j cui anniYersari 
l'nmo di palJlilanlr ricorrenza. 

Dopo la vieiia aJ PaHo della IRimcm­
hranza ed ;1J monumenlo dei Caduti, gli 
alpini, oltre 200, "1Umero sbalorditivo ,·on 
i.idcrando che il paese di Chr6io conta 264 
abitanti, ;;i riunh-auo ip ,:;;impoi;io prc.,s~o 
l'alber,;o del sig. Cape Paofo, socio alpino, 
il quale ,eppt'" -c~se;e all'altezza d.,l!a ,,j;ua­
.r.ione. 

Allr frutta. ~alzò il comandanle della Se­
zione sig. Bi.setti acl"-olto dagli applausi dci 
presenti, il quale di5~e brevi e vibranli pa• 
rnle di circostanza. 

Ringraziò poj tulti ,ili intervenuti a_lla Cl'· 
rimonia il CaJJOgruppo sig. Giuseppe Ciano, 
rivolgendo speciale },ode alla famiglia Ca­
ne. per il suo generoso contribnlo alla riu• 
seita della festa. 

Seguirono poi brillami ricevimenti alle 
case d~i ~igg. Can'e e Morelli, al suono di 
tutti gli im1i alpini . 

La bella festa f;i h chiusa co,-i un brindi5i 
final,.!, .rh·oJt,o a S. A. Il. il :Principe Um­

, bert-0 di Savoia, -nostro patrono, al Re-, al 
Duoo magni&oo ~ all'infatieabile 011. Angelo 
Manaresi, .sem11re jlresenlo in ogni n0<,tra 
nmnifeslazione, 

1 

Storiella sen~ -,xirole di Cioui 

~-,cale GrupJJO. La cerimonia è s1ala una 
speUacolosa adunala di alpi_ni provenienti 
da tutti i pac~i della Valsesso.,-r.i, del P,011-
zone ed anche della vicipa Yalse.sia, 

L::i cerimonia ;;i è iniziata con nuo sfi-
lamento di !Pili i 1·-onvenuLi, c,ou le autorità 
in te5ta, \'erw 1a chiesa, ove il parroco lm 
impartito 1~ lwnt"dizi,JnP al 1111':ffO gagliar• 
dello. del quale è stata madrina la signori­
na An11a Mario Bozzalla e padrino l'ing. 
C<'sare Manlio Ragazzoni. t scguìt-0 un lau­
to banchetto n.-i locali delle 5cuolc CO)llU• 

nali e nel ponicriggio ba pronuncfat,l il di­
scorso ufficiale ra,·v. Quaglia. La Ce5la C 
lf"rminala con un eorll-O.per le vir del ime,;,.,_ 

Imperia 
Il Gruppo di Dolceacqua 

lmperia, 15 settembre. Do.menica i t 
la t11rrita Dolceacqua <:ra pavesala a fe&ta: 
i fieri alp4ii t: montagnini del suo Grupp-0 
inaugurava,no i! foro gagliardetto ed avP­
\'ano preparato larg3 o~pitalità ai camerati 
gi □JJgenti in folla dalla Pr-ovincia, dal J'ie­
monle e dalla Francia, Sull'arco trionfol.P 
alringresw del pac;;e :;i leggeva: e, Ai figli 
dei monti Dolceacqua dà il be-nveput-0 i), 

Numerosissime- ovunqut> le bandiere, mani-
festi e ~lriscioni. 

Nella mattinata m aut..-,Jiu~ ed automobili 
giungono ii",i_ut-crrollan:cnte veci e hocia. con 
c•appe_llo e penna ·nera; cantandi'I le can~11i 
alph1e rallegrano come uo11 mai il tranquil­
lo paese~ si dirigono Yer.so il Municipio -OVI' 
le Autorìtà vengono ricevute dal Podest:ì 
sig. Amc Ho. Questi, dopo a~·er- pr-esootàta 
la madrina, signora Clotilde Cane. sorella 
di un alpino, la quale ave...-a· numifi.ca,nente 
donalo il serico drappo, dà il benvenuto agli 
ospiti con un elevato di&00rso, a nome del­
la cittadin:mza. Il di800rW è accolto d3 ap· 
plausi e segn~- un vcrmouth d'-ono~c. 

Si forma quindi il 1:-0rteo. h1 lesta la 
ban,lieril del _Comune, segnono qurlle dPÌ 
:Mutilati, Cotnhattenli, Reduci, \"Oll larghe 
r.approsentanze, Quindi la banda .del Dopo­
la\'oro, una caratteristica cor-Ona di ·fiori al­
pestri, omaggio della nostra Sc;i:iònc <• Alpi 
Marittipm J.) per .iJ nwnumcnto ai- <'.nduti. 



8 L'ALPlNO 

F..soa è portata d;ù >-0Uoteneuti in ;;ervizio 

Borsarclli l' Goi;;;;o11, che rapprc;;ema11-0 ii 

Ballagliouc Picre di Tt·co, A fianc-0 pr,..,. 

c<'de l'ii:rnu;;ur:wd{' ,e;;~in., scortalo da tm 

!I lwcelto », i_l Limbo Domenico \'alrr~. 1:hc 

porta 6eramcpk il cappdlo alpino ed il 

fudllc' a tracolla, Seguono i_l gm1ipo delll' 

Autorità ~ gaglìardclli alµini con le rapJJrl'-

si; il wl. Parndi dirige la sua <1 Angerina JJ ";:nuti da tutti .i pae_si della provi,r1da, la ,rianle appbns-0. Ven_ne inneggialo a S. V. 

,useitand-(l up cicl-0nico battimani. Ascol- cerimonia lrn acquhtalo uµa 1iarticolare im- 1\-fonare.,i, nostro ,11na\-o Co.nmmlanlc, al pr,, 

tiatno uoi le elettrizzanti ed appa~sio-nale portanza e imp-onen!lla, fe~sor Gmlitani e<l al tenente in,g. Lecel1, 

parol,• 
0

de-ll'avv. Ga.buU-o; un comntm·enle Oratore uffici-a),e fu jj v·,&loro~o capitano ti:., J del Gruppo alpinu di OltH• il Co!l. 

di,;cor~o pronuncia a nomi:" d_ì tutti i Com- a\'\". Ubaldo Riva, che eon la sua abituali' Per lulla la gi-0rnala reg.nò la massini., 

batlenti. i) maggfor Alhn-enll; l"(l~V. rrr1ica alata parola ten,i.e an·itllo l'uditorio àno I allegria ~u~cilundo l'ammirazione di lul1, 

par-lu atH'-Ora per far risaltare il profondo alla fine del diorono, rnocìtando uno ocr-0• la <'olonia villegg:iante. 
bignificuto della parterip.izione del nu~tro ' 

:,iono JJr,._~c11ti il Viccpreh-Ho c-0mm. A­

liandi, i~1 rappr<'~•rntanza di S. E, il Prt:-• 

frno, il l<.:n. generale Cej ool Capo di S. 

M. col. FongoJi: i_! ten. generale Tainagni 

"papil degli alpini»; H ten. genl"rale Rai­

mondc,; il Rettore ing. Ga"azzmi per il 

Preside ddla Prm•in1·ia; il .Pode~l:ì: il ten. 

Cado Raffaele A111<1rctti. m1Hr-0 :1malo ex 

comandante in rapprc~enlanza del ~r,i:retari,o 

federale Dancri; il r-ol. Parodi aulni',• d,·li~ 

Gruppo di Mom1co, c~m11i-0 di fedl'" patriot-

tica ed alpina, l'~6endo Jln:~ente con CJUa~i 

tutti j suoi i$t'ritti, Il m,•g~iore alpino ol'­

niorc Bianchieri ringrazia le Autorità e dii. 

lettura delJr hCgUeIJlt' adr,ioni: Pre,;idt• \'a­

raldo: comol,· o·Erri1·0: rnlonnl'llo Collurì1 

dei Combattenti; gcnrrnli alpini: P11gnani, 

B-ot·calandro, RaFni, Poggi; 1·-olo1mt.'lli al­

pini: Gcrhino, comamfome ]" Rl"'_ggiuwnt-o 

Alpini. Cot"ca, 1\-Ierlo. (;arihho: 111agt,•iore 

Nella Sezione veronese 
Il Gruppo di s. Giovanni Lupatolo rii alpini con gagliardetti provenienti da di 

\C'f~i romuni della Prm,Jm•ia. Alle on~ 9 , 
1'1•rmw, 15 H'llembre. Ha avuto ieri form(I ,j] corl<'o. f; Ì.Jl te;,ta la mu,,ica, segu, 

luogo Lmnu,ndala manifc~tazione per fa i- il .fn~ci,o !o('ale. la M. V. S. N., le forz,· 
naugurazione cld gagliardcltfl del (;rupJMJ 

di ~. Giovam1i Lup:nolo, 

Ermi-O pre~et1ti iJ CflJUandm11c tldla :;ezfo. 

giovanili, la Sezi-0ne Comhaucnli c le or• 

p;a11izzuzioni varie. Il gaglianfollo del Fai;cio 

luc:1)<' è Horlalo da un nudeo di milit,i ar, 

nilslra fo_miJsa canzo,IJe "Angerirrn >J; il \'j. 

1:equ-cslore i•av. ufT. Pumo; il ~egrl'lari" po• 

.-;lllll]Jii•trn. comanda1tlt- il Bat1aglion~ Piew• lit• di \il'rona col. rav, Marchiori c-0! cuv. 

di Tct',o: s,.zionc di S111 una. Pclo:;.o. il ,oegretarifl del Grupp-0 Orazi! 

Birnd1i, i) fiduciario pode~tadle i;ig. 1Re11-
La k~ta ~i rhiude C-OJJ un hallo pul,hlirn. 

w Pa~ti. lJI rnppr1•~pnl1mz11 del fidul'iario 
litico di D-0lt'eacqU(I maggiore alpino Tor• I' ,,carponcrie dj ilJ;lli genere. Ja:,ciando nel- del Parlito era jJ scgrclario ammini~trativo 

natore; il cav. Lorcnzi prc~idente dei !\fu. l'animo degli i,ntcn-enori l'imprcHionr di 1 • .· ,, • • A cl 

filati; il prc~identc Sor. Reduci. Ferrari; i) una indimenticabile giornala ;iJpina. Direttorio. ·1 e d r,Jg. 1,lmncnt1 le~,,an r-0, membro rlPI 

Con-,;iglio al rnmpleto de1la n-0otra Sezionr g. f. I '.\'otammo pur,. iJ Presidenk deirO. j'i;. 
1< Alpi Maritiimr ,1: il pre~idente della Sez. 

Combattenti; l'Ag,:ote cons-olare de) p:ic~~ Como B. ,ig. halberti Albino, iJ cenlurio.ne La• 

Boofiglio; il magg:iorn Allav-ena per iJ pre• v·ort>nti i_n rappresentanza della SezionP 

èidentc della Federazione Comballentì; J'A. Il Oruppo di Tavernerio ! Comha11e11ti, iJ pre;:.identc dei Mu1ila1i, il 

genie t'Oni;olare d_i l\fonaco. Bernini; il cav. T,'.i,mi<'~ÌiJ, ~cl'.PJUhr:. ~ Fesla mai:nifica, ! ;t·::;t:t~=c~:z1:!eDZ!:~1i1:::; ;:, ~::~:;:~ 

::;~'-;.:i:;:::::.' ,~:"~;:~:: ';;':i;l:n:,!::~;; mamfma,wn, cl, p,ino!Josnoo qn,ll" S>ol- f ; e,p;smppo d,gH A)p;n; Jenen,; ;n rnnge-

Combatt.enli di Mona!'o; l'avv. Gahuno prc• \;,....,j <lomenit·.i Ilei JlOntt'riggio 3 Tavernerio i do Alherln Guerra e ing. Patri7.io Biand1i. 

sidente dt"i .Mu1ila1i di Cunoo, eapitano al- in orca;:.ionc delJa in,utgurazionc d .. J ,:-a•! le rnpprn,cnlamw drl!c ~ezioni alJJÌn,• rli 

gliardelto del {;ruppo alpini. ·1 S. Mani-no B. A. <li ~. Michele Extra t.> di 

~=;li!c:;:1711
;!~u:ilp:i:ii~:u;i

11
~lb~;1~~~ Da Como e dai pae.;i vicini ~0110 c.onvl'• Cadidavid. iJ i·o111m. Gaetano Bfonchi. il 

rima (I marm l896ì Olimpio Poggi di One- nute rapprescnt,mze <li ab:;ociazioni l'on ves- dircuore della l\Ia11ifat1ura Fefli -Rasini. il 

A d h I\ ~mo rhe alle 14,30 ~i h-0110 mnma~.•:ite .sul mare;:.l'iallo dd RR. C:irabinicr: ,, altri nn-
i1li::tiss::t~a~;:: ~r:;:c d~tl~r;;;,i1:;1: piazzale della Cl1ic~a, addohha10 t·on trico, 

\'Pro vccio t.carpone-, sempre in piota." fem- lori. Ver~o le- t)re IO gli imervenuli ;,i Ji~po· 

pre ciuc e mai malavi JJ. Abbiamo notato le .Pi(•t·ole haliane, i sei-o in un lungo ('.orlt>o, in 1csti1 al ,1ua!,· 

•I "·ari gruppi ddla Ser.ione i, Alpi ]\fa. Balilla, il foi,rio di Tavernerio.; i gruppi al- criino lii bm1da Fe!òli Raoini. j gagliardclti 

riuime >J wno prc,,enti ron oltre 300 -ecar• pipi di Como, Cernobbio. Arg<"gno, Erba. e Jc, bandiere di tutte le A~~ociazioni pa­

poni ed j capigrupJJi: Poggi di Oneglia. Albese COfl Cassa,w •. Mariano Comeme, Ca- Jriottit·he ~ sindacali de) Juog-0. 

Giribaldi di Porlo Maurizio: mareEl'iallo slino d'Erha, Lura,:o d'Erba e Faggeto La- Il t·ortco, oalutat-0 re~liJ~allH'nt,,. dal JJ-Opo-

Sala di Sanrc111-0; cap. Orengo di Ven1imi. rio. lo, giumP alla Chiesa parr-O<'t'hialc per la 

glia; BaJaucoo· dj B-ordighera; Viglielti di Erano pre~enli il podcHà ,oig. BorclJa. il solenne henediziom• del gagliardclto. Offil'iò 

Alab~io; Garibaldi di Diano Marina: ~ova- maggiore cav. Pozzi. il mauhese Crivelli, i il Rev. don Geminiano Conadi rhc al Van-

re,•. parroci di Tawrncrio e di :SOlzago. 

mati. al 1·.-.nmnd-0 dc) c:ip-omanipolo signor 

Pimazmni, UJJ uffiefall' dq,;li alpini deco. 
rato al valore. 

Il rnrloo i;i reca nella ,•idna contrada per 

ricc,·<'re ,i] Comando dr-Ila Sezione prove• 

nicnlll da Veropa. A)le 9,30 prcdfe arrh-a 

il ('Ol. l\Iarchiori, a(•compugnalo dal cav. 

Pelo.-.o. dal ca,·. uff. Mer-0piali. dal rav. 

Recchia r dai rag. R,o,sini e Barbieri, 

Erano ad aft<ònderJo jl Podeslii e fegrela, 

l"ÌO politic-0 del Fascio locale dilli. Ben-0ni. 

accompagnato dal eatKJgruppo de-gli Alpini 

F:ilirb Lorenzo. EraJHt prl'senti il d1Jl!or 

Trl'nner, C-01nmissario prefettizio de! Coma• 

ne di Selva, e ,I Pode.~tà di Ve::tena,i.uova. 

li Capogruppo Fabri~ pret;enta al col. 

Marchiori ,il 11110,·o grupp-0 degli alpini e I" 
autorità presenti. 

Dopo di ciò formato~i di nuovo il corlen. 

al canto degli ln11i patriottici f;i ree() nel 

1•iazzale della Chic,:a, ove ii] parrot'O don 

Giuseppe Andrcoli proeeddlc alla benedi­

zione della bandiera. 

ro di Monaco; Ferrcro di Pigna. Pre~entl 

pure le Sezioni di Ce,·a, ool pre~identl' 

r-en. Silvano, qudl;1 dj .Mondovì e il Grup­

po di Fi-nalmarina, coi loro gagliardetti. 

Nel Gruppo di Ccn·o .~j noia l'i.mmant'a­

biie Alhavera, f<Jn la sua penna di legno 

lunga 3 metri, che lutti g-li :.carponi vider-0 
già a Roma e Trieste. 

Il rev. lJarroc.o in Juogil, d-0n Pafl]o Ca­

~ati, proccde,•a alla henedizim1e del gagJiar. 

deuo, rh-0lgendo poi appr-0priat1• parr,le di 

circosla_nza ai preBenti; quindi mons. Tacito 

Ronooni Nixon 1•ronu,ncia,·a 1111 applaudito 

tlif-corw. A lui facevano seguito il presi­

dente della Sezione di C-Omo dell'ANA. 

~clo ricordi, jJ ,·a_lore dei no;;lri :il))ini rin 

rante la grande guerra. 

Dopo la he1w<lizione pre-~r la parnla il 

p:irro('() d-0n Andreoli, i) (JUafo <'On un fclfre 

disrono lumeggiava l"imporlanz11 d,,.Jl:i ft'­

~ta. La hàntl.it>ra era .,;.orrella clalla madrina 

~ig.ra T-0si G-iac-omina ,·ed. Anse-Imi. maclrl' 

di due V(llorosi alpini Caduti. PreH• 11uindi 

la parola il podestà Be-noni, il quale porsP 

al 1•01. Marrhiori il saluto dellu popola• 
zione, 

• \elfo piazzena parrocchiale Mons. Laura lllaggiore cav. Pozzi, che p-ortava il saluto 

procede alla ben~zione del nu-o\'O gagliar- dell'on . .Manaresi; freqnentemen1e interrot­

deno, me):ltre squilla I'atieinli e la musica to da \1:h-e acclamazioni. 

iritona ~ i,ino alpino, Le autorità salgono Madrina deJ gag)iard1•tto fu ]a signora 

sn_l palco e la madrina· porge il ve~sillo al Palmira Borella, madre di un valoroso uf­

Capogruppo Mauro, pronundando nobili, lìt·iale alpino mort-0 ÌJJ guerra. 

elevate parole. 1J Presidente della Sezione La folla delle aswdazioni :,i Nlmpone~•r, 

::c::n:e~=~::v~om=~~nl~ ;~n;,ei;:in!~ quindi in ordinalo e-0rte-0 e si JlOrlav.i u 

resi che ,impegnato in altra cerimonia scar- :!::~d;:t:Ju::r:ro~:fodi R~:;; 11;:::cn:i: 

Finita Ja S, Mcs5a. tuni gli alpini ~j reca- His11-o,;e per ultimo jJ col. Marchior,i, chr 

r-0110 a rendere om:iggio al mom1m,-ntu dei pronnndò un eJoi1uenlc diHcor~o freque,llfp 

Caduri nel no>'lro Campo >'portivo. me-nte interrotto dagli :lpplausi e salutat-0 

Lt" Autorità JJreser-0 p<,.•to >'ul palt•o, al• nlla fìJlt• da una enlusiaslka ovazione. 

l'uopo preparato,. Dopo il rituale E<1uillu In un locale del Munieipio sfarzo.sumentc 

di lr,:imha la madriria d('I g-agliar<lello ~i- addohhat-0 verme offerto a tulli gli invitati 

gnoriua Orizia Bian('hi, 11mnu_nciò entusia- da parte del .f'ilde,.tà: un vertnouth d'onore . 

stil'l1l• parole, vera glorificazione dei 5acri• Alle ore 12 prec~e ebbe luogo il pranzo 

fid dui nostri alpfa-1i. J're.;e quindi la par-ola ufficiale al quale partedparon,o oltrn 150 

il lenente degli Alpini G~·erra Alberto, d1e: <'operti. 

dopo aver tessu10 ·un ek;1io della ~ua ar- ! La bella fe;;ta si t"hime a tarda ora, ~enz;1 

ma, p-on,e il ~luto di S. Giovanni Lupa• I ineident~ afr~no,. lasc'.an<l? in. tutti gli in-

tolo .a tuUi gh intervenuti. , lrrvcnut1 un 1t1d-11nent1eabde rl\'ord-0. 

ria
1
1~ "':1\::~- G~:~~:
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~

0
coar~7reah:~;; I Trento 

pona, Jlop lia !)otuto int .. rw~nire: presenta ,.)maggio degli alpini ai Caduti per la Pa-

poi l"oratore avv, Perlica del Gru.op-o di tria; quivi, i_l capitano sig. Alquati di Sol- generazioni a trarre profillo dagli t•sempi Trento, seuemhre. - L'inaugura:,:ionc del 

Finalmarina, valoroso ufficiale alpino. zago tene\·a il discorso di t•ircostanza. dei Comha11én1i e dei Caduti. • gagllardi>tto degli alpini di Vigol-0 Vattarfl 

,a~'u:•:~:::,,:':;,::.:~:::• u:.•ro~:::::: GH alp;n;, frolemameme u.,h;, ,; cae,o- "~,1t!'";;wv;:::nr.•:p:l:•0~/tn;,;;::: ~:,;~',';;~:'";:';:::: i~::::~
0
:-,:,~~,.,"'.!';::: 

episodi di eroim10 eompi111i in guerra dallc 1 

Fiamme Verdi, ineitandn alla fine le nuo\·~ Il Gruppo di Vicolo Vattaro 

6iO'llala orazi-o,i.e che là vibrare le i:orde più glievano p-oi alla sera a lieto banrhell-0 du- Cacicatori Derna -offerse un hel!i.~,,i1110 maz- lrrna u.nione a.ttorno alla fiamma ,·erde,. o, 

;n,;me del cuoce d; lut" gJ; alpini d,; quoJ; ::":;,!~~:•'.:;;P:'.:P:~::;;~:: ~;11;;,;d~~~ w d; r.o,; ...,,.; al '"'· Ma,,h;o,;_ ,·he ,;n. nma,a anche dalh, pre,oo,o de; Grnppi ,1; 

:~::r::~oi ,;;::oe;dt,~: ~::r~n ;:.,,!";;:a d;ap,,.,.,. r;::,i~'.:";;~:~do d; gmfa, ,;m,rnn,en,e ::::g;n;;a V'.!I•::~:,:,: ~:,;::~:,:";; l:,:a:; 

folio """'"" può <o>ere rnp,e,. La popoJ.,;,n, ha pre~, pac,, v;v;,s;m, F;n!Ja la pa,riou;,, cerimmri,. gJ; A!p;. Co.mm;,s,rfo pcefeufaio don. Pio de .Ang,H, 

Il d;.,.,.., v;,.,, alla fine· ,aiutato da ,,Ila m,n;r.,.,,;on, »'o!J,.; in o,d;n, peofot- n.i vmh; • i boei,, sempce pce,edu6 dalla ;J segcetado poJ;tfro, ;J vkepre,;d,nte della 

g,ond; ov.,foni. ' 
00

, dando pcova amwa uno volta del suo banda F,,.; P,,s;o;. fr,Jernamen,, duni,;,; Se,;o,ce d; Tceo>o cap. Barngg;,, una rop-

R;oomposto,; H oo,>eo ,i pcoeede pe, il spfrlio patriou;eo. ,; raeoolsero n,11, tc•lloda al Gimlineuo. pre,on>,nza dei RR; CC. ;,. ,ong,do oon 

monumehto ai Caduri, ove • al suopo • del• gagliardetto e una squadr'a di Yigili del 

l'Inno ,I p;,ve v;,ne depo,i, la corona d; Bergamo Il Gruppo di Badia Calavena fuoco. Cornnav=o ,uu; un bo! plotone d; 

omaggio. Il 6ruppo di Oltre iì Colle Vero11a, settembre. - - La generosa "' gc11, Picc.ole ltalinne e Balilla ('OD la banda del 

Sotto j plalai:ri viene poi coni,\Jmal~ in tile Badia, .in '.u~ tripudio _di gfoia e uµo Pae8e. 

•n• talda atmo.rer, d; C,,nera,;,mo e hu,o Be,gaµ,o, 14. - fori la Se,;one di Bee- ,folgocio ,upecbo dà band;ere. ha v;.,nlo La Splend;da g;,,.,., di ,olc ha consen-

nmore "" <i!d!"o raodo preparato • m-vito gamo ha inaognrato uo alleo gaglfa,d,110, o!omenka la mo giorn,,. d; fede , d; p,,. filo che )a f.,,. riu~;~e ;;npom,nle e ve­

dàgli alpini J\lauro < Raimondo. quello del Gcnppo di Ohce H C..Ue. Alfa sione per finaugum;on, deJ gaglià,deUo .'"nenie ;i,lenn,, · a~;ni,ta .. dalla p;ù ga;, 

Pri,.,, d"ll• fino l'aUegda è g;; al ,olmo pmenza del C.,mandant< del BauagHone dd G.oppo. ,on1en,e,,., pc, qo,nti ebbero 'l'oéca;lo,., 

e •Li•••••"" J~',no,tre .l"'.''"'n;.,i! Grul!p-0 0,-o,Moo pcof. • Gumt,pi, d<llo Stato l'dag- Vec,o Jo oeé 8,30 ;noom;ndano a g;.;,;ge,é d; p,.,nden·i p,,ìè;" eoin'ecà v;v
0 

dei;~.,;;. 

diè Sp_nr-1),tnò, s(og"ti!I CP-l h11_ri10Dd-alpino 'T,o •. gi-0n, al completo,~ di j;Jilrecchì ''sca·rponi i1eJ. piiiZzàlt> della Chie-Sa · nÙ.?Jero.si gruppi 11.cgli ~rg:mizzat~ri, 



9 

! l<>po i.I ,;eevime•>o dc.Ile Auto,i,à e delle' ll "''"'"'PI'" di ,1nella " Muaa , do Bep- All'Elm,;o,., "l"Hl" un ,egnal, d'" ~•::~:; ;;";:";,:/:~:'.:,~:ti•:::::;, del 

, ,pl'csc,itanzc illtenenute alJa manifesta• li pi Peri~cllo, lhi daJ!e or~ ~4 a,·-eva r~d~nalo lcnli. Nel ~il<~nzio a~soluto oi elevano le Re cc lo eumtmdi. 

, ,ne, ~cgui,-a nel.le auJc del :Municipio la tutti i ~uoi Ualdi. La« i\ma >l della Sc.iJOne, nmtalgiche Pote dell'fono a! Piave. 

1:·;~:~~~,d:~11::~:r=~~.,~au~"~;:~~:g~o::I:1 I e~:a G;:p;t"~t;.~~;/:,\~:e1::~D:~8:ll~?:~ T:·:~i'.'.~~~:n:::;u~:td:orll:un;:e i-~·:I~;;:~: cle: ;:11!:/a:,:r:i :::~::;;;;~ J:~u:,e ;/:à d;uls~ 

;,o ~emplii.:e ed au~ter-o. :Madrina l'ra la la, e-on la lingera pj Andretta, di 1\ioriagu fara. Giunti in piazza Villorio Emnnuele, gli .<aJ~~:•c:~ :11i:eqn:~,:
0
~c•::

1
;;,:~~! ... Di làpu.~-

111il~• signorina Mnrgher.ita Mari-clii, figll:i per Ca~tdmuro, ùj PadcrnH t.'lln le " Jene >J ~rnrptllll "' anuu[l~~ano JH'r udirl' la parola 
1 

,: I eomm;d,me ddla Sezione cl; Tri~t,. dd llfoghrn>o • la pm;d,n'" ,I eomple,o, ùd ,ap Tumn,. ,) qu"1, prnnun .. , un"'" i"""'"""'·· "· Lumamo ,/"cl, I.',, <md,e 

• • • T M· • arriva j,n allegrelt-o 111a 11-011 lrHpp<, v"'no le gmfì,o d1~c0 r .. o. thc s11~111a ,1v1~~11110 entu I perc/u /a lrtwolf;!ellle m1lw1gn alpuw., ~peew 

,, ~":: •J B':.:~:;:\,,:';,;, •:;:,'.:d; ), pu- oce Il,. ,iasmu. 'JU'UUfo .,i omota d; wu/a,e a be,_, _u,'.a ~olia 

1., di.-;ndo,; ;,i;,, di po,,ac,• ;1 salono Do1w scaml,; a; ,obbrnc,•L •• ,; focnm ;J Dopo iJ d;,cw,~ gli uffid,li ~no ;n,;1a,; im,egg;,mfo al µa.,o_«•~ delw C,'.,1'" <~• Ru-

1, ll"A,~eia,;~ne :',,z;on,le Alpin;, mando eocku '"" fanlarn • ,; ._,;, "J)~ s>o,;,o in Mun;dp;u do,e ,;,,. lùro ,ecv;to un dn- ""• :•bbw unu '."d"'"'°"' "''."": d, ".'": 

ir,• l'au•,urio e j ~aiuti deJrou. l\frudini, le_111pio t!ej Catiurn jJer Ja hcned1zicne, frn,t·o. ta, sw es.~~ raggumta dopo_ Jat1cos1 sforzi ~. 

',•~ide-nt: <lella :,,,zfoni•. Terminata la t·erim-0nia ai -,;aie al culle Vt•ngon(J Jeue le adcbiopi man1fate dagli s{rc1111te discese, 11elle qual.i forse 110n pochi 

Il Copimh"ario prefeuizfo ringrazi:• le tli ~un RotTo Jove ha lu-0go la hicehierata a;;~enti mag~iore co. Oa fahfo, tep. col. .~aramw umluti al ,li lii della l'ila del Reg­

\utorilà intrrvenute t' t1ffre loro 1111 rii•i•o a0•1•~-,;,•
1
1:• dl,01 

0
v
1
uj:."llula0,,0ù0·n•ora1•••,",:.:at:u,e:,"o •,:'d',, ,-omm. Carlo Ro~~i, eol, Fr.allola, ten. c-ol. gimento ,/ella Gluriu a comunicare al Fon-

L ., L ~, ,, ~ ., Punwui ._, M ... Jena, clou. Ro,•er1,i, dottor Ùlltore tlel nostro Clorioso Corpo cli.e il mo~-

,·rmouth. il no~lro iilau~o anchu alla famo~c1 ban<ln Palmieri, signora Battibti, ~ignora Filzi, 1• tr111li:da11ale si è adattato alle nuove esi-

Un mag_nifil'u i:orlc-0 di alpini con fonfara dei canti~cri, tutte " \'Cl'Ìc nalc lJ. cui. ViUorio Emanuele R,o~~i a nome del '.:{'IIZe. 

Lamia del 1iaeae, tulle le ilrganizzazioni Le ,·ecchie ca11le della trince(I rnggiuui;e• battaglione Moute Beriro, ,·mmn. Gaetano - Ten. ENRICO VILLA 

;,-] Regime. a,w,-;,.;,.n; loeaH ,' ,nume,~;, ,ano oo" J, loco ,.,.,o,ili k dmc glod~s. Ma,wUo ,cl ahd. . I 
,npolazione. accompag1ia ~Jll.JlldJ il g~ghar- del Med(lta, Pallone e Tomba. Raggiunto Veugono spedùi telegrammi al Re, al I QTECH I NA 
dto alla diie~a parrocC'hiale, d-0,·i• il rl',. :·on diffirohà jJ ,,i!cnzio, la madrina Ferra• Duce, a S. E. Manarni, alle. ,;.g11ore Batti~ti BI B LI · 

/on B-0r10Jarncdi im1mrti,a la benedizione, cin, con s,•nw <li alto palriotti;;m-0, ha deho M 

,ren<lola ~~guire con appr-0priale, nobili-"• p.1rolc di ammirazione per Ja f:rande Fa- e !~~:i, 1; 1 ; 0 ::~,l'~~;tn;r~a a~:;~:ito, oi D E L L ' A L p I N Q 
-,mc e,;pre8~ioni di augurio, di f.ed.e e ili miglia Alpina, iier queJ ~oldato d:..ille ~car- .8pargono ;J gruppi, ;i com,ili,e nelle '\'arie 

nuore alla .Patri:i. Il corte-o IJOÌ ~i ricom- pc ferrall" e e-on il cu-0r-e e mu~coli hcn klll· lrallilrie del pae;.e. l più conveng-ono al- Jl nostro coUabarrilore col. pro/. Er~Uio 

"•;;i'r:~ s~~e
nd

s:,:;::;·c~:-0 :~i::;i:,:.nlfJ del prati. J'alln,rgo u Botte ,i"oro », d-0w nella sala .'l-lic1wl eusì si e.~prim,2 11c L'Italia elle ;<;crive 

Conbcg1.1ò jl gagliardetto all'alfiere Peri- del })rimo piano. abitualmente adibita a -ri- :.tll mag,1.ifico 1.1olumc di CABLO B.4.SILE: Gli 

'""= ,u)la pfom M,gg;oce, ;J Lo,mmb- sollo Ang,I<>. valoco,o um>H"o e volonto- .,., 0 dellu Seriuue ,-'a,pon, di Valdagoo. A!p;n; a; Fehce. pubblkato ,uuo g/; uu,pki 

• irio prefettizio ebbe par-ole di t•a!-tlo rin- rio dc] Valderoa, !lPr il 11ualt.• ebbe parole ;_. JJreparata la mtma. della 1w1;Uu Sezione di Feltre ed in ve.11dita 

.raziamento per gli organizzai-ori de!Ja riu. di elogio. \cll'ampia ;.ala ~ouo t-ollo(•at.i in 1r-0[e-0 i pr:-.~.,v fo slf'Ss11 ul prezzo irrisorio di lire 

.,·itissiJna nmnifestazio.ne, porlÒ il oaluto A n-0me della " naia o ringraziò il hra\·o gagliarddti ddh Sezioni di Vil·ciizu e di died: 

:el Prdett-0 ~ del Segretari-o fc<lcral,,_ ""pri- comandante Giannj Chiaval'ci, chiudt>ndo il Vald:igiw, le pareti ~ono tappc1.zate di ~cri!• (' ... libro n•rnniell/(• mìrubile per la fnrnui 

,,itnd,, j suoi vh·.i auguri pcrchè la splen- ~uo dire ... col dire che gli alpini n-011 par• lt' iuncggianti agli alpini. rt per il co111emitu. Si può dire clie si diffe-

lida ~ ~ignilìcativu giornata perman~a e-Onte Iano, Il rancio .si ~"illge c-ome mui i ranci ~ear• nmziu da tutti gli_ 1dtri, .\ÌU percliè non si 

•--~•
1
,•,.'.~:<0• 0 °'fi','0:~.rc<l:~,r:0 :::~ri:ld7c~;,:~:;

1
~: Per dimostrare la low fierezza e l'attac- poni, fra manifeslazioni deJ più H•bietlo ca- limita sollulllo all'ultima guerra - tra1tand

11 

~ ~•..,~ • ,·amu1to all'/b,,wiazione i baldi di queHu mermi,;mo e Ja ~ana frdgoro~a allegria degli anche clelle azior1i sv-olte nella Libici --, sia 

"'to ao:;picio f]j fraterna l'On<'orjlia dltadi- ' GrupJi'O han.no j~~aio :,uJJc Joru lJII:idrai.t' alJJini e chiude Ja manifestazioni,'. perdii> 11ell'ei;posizione seg11e 1111 metodu 

:~Il: ~~~;i':. 7;;,r,:n:~.cl;e:.~~1;::~~~il:r\/::::~:~ spalle il Lonrnnda,uc Chiavacrid ~~. \.ire A. ::Ìt•mjllice, modt•bta qut•,ta adunala. 11m tilt/a prnprio e ,li11erso. N011 ui si legge 

Trcvi~an i: (JUella buon.a lana t· anllanri· tulla l'Uore e tulta amore-. ciuf' ww 
1111

rruzi011e rf.!gohire, contiJmatu, 

•r11 fo fre~curc 1H un. omLro~o ea,l:igoctv. maggiore j_\lario Mcichiori, --------------, sist.ematicu di murcie, di 111r1,.,ime111i, tli a• 

.; svolgt•va un allraf'l1ti .. si111-o pro:,frallllna iJl pe&-0 maaoimo e eai.,,.iert• G. Ho~allu .-

1 
I ::;ioni, i,;tdla scoria dei dillrii uffit."iali o di 

li e~ercizi e giut•hi ~porlivi ~uJ!a jJLILhlil'a ! ~lazza kg. 106J fu premiato JJer il mo zdu CQ L LA BQ RAZ I Q N E ml'mm·ie /Jer.<,Oltuli; ,nu invece vi .d dcscri 

,iazza; lu giornalu ,.i chi11dcrn i11f.i1e j'iJ!l dalle brutte mu~e dei t·a11tinieri Mcncgan DEI SQCI vono gli episodi principali, i mome11Ji sa-

na animmi&si.n1a \'eglia danzanl,_• 11r-0tralt.1 e T-0v,ena. L ____________ / /fonti e decisivi, le situu:doni più difficili, 

1

,.i J'allegi:ia de-i convenuti firw oltre la La u. naia >J del GrapJJa, dal suu quartit:re llelle quali i tmri reparti d?[ batlaglione flS• 

,11ezz1.mottc in giardino, aU'apcrlo ... rc1lgo• generale, lieta deHa buona alfcrmazio-ue di Alpini all'Estero sursero ai più alti /ustigi ,lell'eroi ... mo. 

Jnte ili ]ud alla veueziana. qae~t-0 i;uo Gruppo, ~carp,onamcnle loda il Curo A]pinu, .. .,\'ubilr. elrtta. sush·imfrl si mruf/Ù!JIC' 

La fanfara del '-ruppO d1" fai capogruppo ~ iJ ~egretario Andr !;ilte ,, t·-0n !\"<'I suo viaggio a Purigi S. E. Giu1:Seppe ~cmpr2 Lu /urm11 della ,uirrnzione e ,is.~ai di 
U que~ti mtte Je !a\andaie dj P-0~~(1gno, il \e• . d · pet 

Fai. Sorto da appena un anno il Grup- do Dalla Ullt'ra e .Muiwra ,·on la ~o 1ra1 Buttai, llti,iistro delle Corporuzim1i, ha e• f~r:,,ucnte commos~a ~ agitata a;" _u,i. 0 

,,u Ji .Fai ha dato pr-0,a di cu,tanle ~lii- trice. s11ltat,, il luvoru ilalimw in Fra11ciu, deco, lirico, clie IIC fa UISH'me open1. . 1 Slona " 

, il.ii tan,to p)ii ammirevole qu:mdu ,i JJen~i ramfo died operai dellu Stella al merito dr{ di poe.sia. Beflu, $Uperbu, ~agmfì-ca anc~ie 

he .i.i ;raua dl un alpcsrre pae,ello a IO()IJ Ad ' V Id /,avorn, mw ,lei q11uli è nostro s,;,c:io: il la veste tipografica; 11°',1 '-'1 .:!"°:'~o 1: sobt: 

,Let~j e eo_n poco più di mille abitanli, dt'- L' unata a a . agno sigtwr Clerfro Pietro, vec('hiu sa1rponri del vedute di luoghi moutmn, ,na di~egm, ~regi, 

,liti ai lavori dei campi e dei boschi. 3u Alpi.lii eJnb/emi appo.~itamcnte disegmtll drd pJttore 

Lanciata l'idea della ('-Oftiluzionc de-Ila del ''Vicenza e del '•Val Leogra,, Tj prcg.f1erei Jimqw?, caro Alpino, divo- Italo Ce,mi, nella maggior parlr> rdalivi 

lanfara del Gruppo al.la fine di giugno del " . . . for pubblicare fo ~egueme nota comparsr1 alle truppe e aliti guerra di muil/ogn_o ». 

urrcnt.:? ann-0, m mcn-0 di due me.s1, rac Viildll_gTw, 2l. - Que~ta mdn~trc cittadi: -nel gionwle Il Lavoro degli llaliani, /aceri- "' * * 

'Ùhi in breve i mezzi, m1ziata l'fatrUZI-onc na lm accolt-0 con calore d'enm .. 1a-mo gh dotI osser1•t1rP che l'Alpi110 si fa sempre O• ;\1:'lio l\lAHJ: Aquile e cuval~eri 1Apolloni9 

·olio l'ab,ile guida del pr-0f. Luciano Fu- scarponi deJ (<Vicenza» e del_ (< ~al Lc_o· 1,wre i.Ii g11erra come irl pace. in Puese co· ed .. Brescia, L. 10_1. 

,11ai, ora !lllÒ dirsi un fallo c-01upiuto. gra D, che slama~e Di wno d~ qm con,~: me all'Estero. :Sii. questo interessan.tissimv i•olume, il 

Giovani del tutto nuovj alla nrn~-iea, COtl gno-, a.mpice Ja Sezione di ieen;a e .l Riligm:zùmduti mrtici1rn!flme11t<'. gratlisri Corrier-e delia·Sera ha.for,nulalo ii scr;ue11_le 

• iv-0. spirito. di ,~acriJìci-0 e grande_ forza d,ì Valdagu-o e a~ i-ni,;iath,a del gran e ruu11 cordiali saluti t1lpfrii. giudi::fo: « l,ibro scrirto cori sillcerilà, popo-

o_lon1à, i;i sott-0n1iser-0 alla dura. pr-0va, lato {!ap. Patrizio Turrini. CAJRLO RIBET lato di "HJrsmie forti, a11i~1af0 da per,smwggi 

i•r.oprj.o in _quesJ.o pe,riodo di _/llaggior lti- Vers-o Je ore 9 ~i forma il corteo in piaz Comandante _la Sezione.di Parigi usi alle vette. Alpini, baite, "monlagne pus-

ur•o pei capipi. Ecl j lor-O sforzi furo)lo co- za Vittoriil Emanuele. Preceduti dalla han H Cil'ril'o _PietM, nato a S. Ua,uian-0 d•A- sano so!to i 11oslri vcclii. Dalla-conca. di 

';-,::~ ::ll:::::,:::::e:::;,,'.,"~::n: !::: :::• :,~~;::;;;::"•o~!;:::::::•~:~:::~: ~:;;:;,:,~:='~,:;~'.'; ,::i~u1:, ::t:;1;:~,:- :;~;: :: :;:;;;o~; ~~,:•~::::,d:ll;~:;::::i:;; 
: izi~ne e fra l villeggianti, iJ1 -occ.a~i<m.: Arzignano e Schio, glj scarponi, incol;nna~i batti! pel eorpo d"urm-ata itulia11,o sul fronte chi legge. V'è u,iche u11a storia d'umur~; 

,ldla Saii;:ra locale,_in cui '5i pr-0dmsc per per tre, \>j av\"iano verro jJ ei}nitero. ara. ma il paesaggi" C il l'ero protagonista del 

d lelo al muro <li ci~l:i del sacrato è il parco frall('e~e. libro, se pure rion ostenta i suoi fascini ,. lP 

, prip'" volta. Fra eo)oco che upplau ;vano delta R;m,mhrnn,a. Qui è ,;,.e,n,Jo on al- La,ora da 12 anu; .nella dh,a Giu,eppe '"' be/le,,e. Q=ldw pug;na ,otfrieu. q"al• 

"Il m:iggi-0r calore, eravi S. E. il Prcfett-0, tare e don Campi, cappcllan-0 del battaglio• (;ay iri Av-. Victilr Emm:;inu,el._ Lav-0.ratore ohe nll"'a umoristica .~'ulter,rmw con quelli: 

, he Jl.i_ -eo,i.gratulò vivamente c-011 l'att.irn l b l M i-nstancabilè, -0uin1-0 ita.ian-0, queoto no,;tru • 

i:apogruppo Eucherio Endrizzi. ne alpiJii Cad~r~, ce.e .r~ ~ l:~a~1l dott co11nazi-0nn_Ic è up c-01laboral,orc fedeJe ed i.11 cui ?i la passione, JJer l'avven111ra.u. 

Sono presenti il pode.~ta di Val ag • . . .j affe2 i-0nat-0 deJ pjù v~chio dei t.'-Ommercian-

Crespa_J:l,Q- d~l Grappa Pizzati, il_ gr~nd~ mu_t1la~o ~P~ Turri~h' ~ ti italiani di prodoui aJi_men_tari a .Parigi ù. 

• maggiore. Dee 10, 1 cap1tam Suppi, rt.farc etti, 

H (ka,Ppo d1, Possagno, Tosi Savoldì Montagim che rappresenta S. o· I' • N • f 
Cresp~,w del _Grappa tM. M.) - D-0me- E. Map.:iresi,' l tcm. Te5o, Co-ncale, G-0nzo, I a passiamo 01 .... 

dea il ,nostro Grn~1w ~i P-0ssagno del Boroni f' m-0lti ~)lri. Puicliè (< Di qua 110n si _passa», ed è stato 

i;rapp:i ha, inaugurato i_l su-o -~ ~a- La ;Mei;sa è servita da due alpini, l'avv. dinw.~trato parecchie. volte - e SJWciaùmmte 

Jiardeuo e da '.luest: _c-0}-0~e de. L 4-lpi,w -G'-'lnzo e H ;mac,;tro Cornale, -capo del sul Mmitc Grappa; _ « Passeremo noi», 

'. •~g:~~a:~:-~:n!:1;
0
:~:;_~t/t:-0;;,;:r!:

st
;~ Gruppo di Rewaro. asserisce il _cap. Motta nell'ultimo numero de 

~:,:1bolica.)ìajt1m.t, la ;madri_na ·sig,ra Frarice- Attomo a~li scarpon~. :Si i! radunata una (( ~~A!:~;:,:: del motto è fu stessa di quel­

,,.J~ina Fé~iacip; madre,~li._ u11._,v_al~~Eo '!,, ~e,- ·vera _f-0_lla d1 .. valJa8fl~1, .. rae_oo_l~a .e -dev-o_ta. la da ,ne pr-0pos11t, ma iJi essa nascono sp011, 

• io·, -ea_n ); -f~r,ito.,,_;al)~-. ,°"'°.~\~t~-: della ,]~_dpia AI_ V: .np.ge\~. d-o!! __ Ca~pJ :}lrl)n~:c.~a. un. (~r- ttul~e le -domande: Qwmdo? Dove? ... 

::ofaÌia;·,~ !liÌilnti banit~ ;oona~ra_t~ ,per la .vido ~i,st.'<li\po_,.attentafflcenti.J sr:guit-o dal com• S11ot1ta11ee so1w-.p11re le ris;,osl{1.: 
r1usci1ii;;inrn .s/lgra: alpiJlti. • m0$0 uditori-o. 

Als,ini ,promossi 
Conz Tag. Italo della ·Seziòne V.al Cor­

devole, promosso da, too~te -a capi~o. 

I kiegnemi CO!l!i-Oci. d~~la Seziope _di Ve­

rona sono stati pr-0Jn0a-sì, t:Ofl recente de­

crelo, al ·gra/1-0 supèrforc. Ad essi J.e vh•e 

felicitazioni del C-0ma,i.do del 100 e dc 

L'Alpino. . . 
A Tenente L'-OloJJ.nello: Sancassani Lu1g1, 

A .Moggiore:·Della Cella Seralhi,o - Ru• 

Lerli Sikfo. 
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A t:apitano: Bona:r.zj Oduiinlo Ba L111- li H ~ellcmbre, vini.ma di una sciagU'rJ 
herlu Carl(ilori G. B. Campagnola blratlale, l'aiutante di baUaglia Viola Igor 

L.1vagnolu Antoni-o ;fiuff.oni Carlo, deoorato al valore, della Sez. di '.'io-

Hru1w R.-.,,.,iJ1i Ciro ::ìucci-u Uartoh, vara. 

Yilbrdi Giovan11i Zanoui .·\ngdu 
_.\ T,•ncnll': Pozza Omer(,. 

>----♦-..... 

R1.•nza, angi:ole\1<1 di lrl' 111e.,i del vi{•c­
comandante della Sezione di 1Imperi11, rnp. 
-\rmildo Briii;narl°a. 

Alpini al Potere 
li nunm, t:gu Puliti, ,.., .. io Jell'A.I\:,A., Pro ·•L•Alpino., 

;. Pru,·ndi1-0-rn al!e U1iere pubblid1-c per fa Cap. Giubel}Jlt' lkina, r,omigl. del-
Calabria, rml ;;edc a t:at. nzaro. l'.-\. '.'i. A. L. :iU, 

li duUur t:adu Ant,.mi-o \",·lo, alj.Jino c P1:r Ja na~dta della .,,·aqJOJICÌna Fer-
1uutilat() di guerra è ,-talo nominai() Rl'ltore ndmla del ~oti(J Anlm1io M,dan1rl 
\lt•lla Pro\·incia dì Padova. dì S. Vito al Tagliamcll\<1 1 Sez. Jl 

NOMINE 
Pordcn011cJ » lU,-

Rug. Bru1w ,Magatti ddla :'.'.il.'zi;.,m.• di 
Il sult,,fnwi1I/' ,1,,f!.[; ulpùzi s••111i1. J,,'uun• Co111<1 

Tuselli di l'ilwrulu, è ;;lalu 11"mi1wt11 CupP (;ruppu di :'.i~.-.Lu !',. Gio\Ulllti I :-:lei. 
lfo11ipolu dellu -11, I. S . . \. ,,d 11ss1'!{lla1" Ji )1ilanv1 ÌJl nw1uuria Jdfalpilw 
,dla Cuori<' C('.st1r<' llatti.sti. 

Il dt1/I . . ·l11hmiu Uii-;u, 110.~tru socio 1wr­

p!'luu. e ,;/ulu 11o>mùiutu 1lir<'tlon• ,Jell'O­

"P''dafo ,li S. Crou> di Sun•~iw,. 

Scarponifici 
li prof. doli. Al·hill,• T,1rr,•ri. ('Onsiglìcre 

ddla ~PZ. di Toriuu. ,·on la ,ig.na Bellina 
Al!oati. 

Giani Arturo " 12, 
~mna~Nt Giu:,eppe, L:ipo dd Gruppo 

d, Forni Av<,hri 1 ~.,z. di Udinei » 5. 
Il Cop~iglio d-ella Sezione \ cne:lian,1 

ddl'A. ~- A. ehe partceipa \"Ì\'a-
mente al dolore di un collega " 3U. 

An~el<.> Vinl'l,nzelli della Se-zi,on" di 
J'adO\(I il I " 23. 

Don. Luigi UJ.h-.a della Seziorw di 
Br..•.•cia ,1 llJ.---

J;a\v. '.\laurizfo Htt~~o u n,,·io dd Tul- :-iezione di Abbiatt"gra,,--0, pl"r un lidu 

('On la prof. :'-tefania Brunani. ,, lll. 
A 5. Ambrog:io di \alpnllict>ll:i ,,,_no ~la- Ct•sare !'x>rmani 1~ri<i fondator;•I •' 

le celebrale Jp nozz,· del grun<le imaliJ(). P11()lo b-0rni della :,ez. di Milan() >) 5U. 

cieco <li guerra e \aloro"-0 allHJl-0, Guido Lohbia Fraurl'~CO, ConE-igliere della 
:--icmpreboJ1 con fa ~ignorina .Mariu AnL-nlini. S.-zi<Hle di DomodmS-Ola . . ,, 20,--

Salina Gugli.-lmo, della ~ll'~~a Se­
zione 3,-

Scarponcini !'.lignolli f'i•tleril'O e Rol:mdi Emilio, 

Elena, del e-op:,. cap. Giu~"I'.P" Heiua, di Crevolado~~ola I Sl:'z. Oo8olanai I) 5,--

u1 quaJ-e il Comando del li)'" e I. ',JlIJiltu Giovanni Ph:zolato deJl:1 Sez. di 
inviano feliehazioni cd auguri alf-etluo.si. Torino . . . . • . . » 3.-

Bruno Luciano, del con~odo rag. Luigi Viale Zaveriu di Ct•n•o S. Bartolomeo 
~fogalli della Seziope di Co)ll-o. 'Scz. lmpcda1 » 10,- 1 

.Miehdc, del =cio rag. France~('u And.ol- ~-I 
fano de.lJa Sczio11c <li .Feltre. _____ Totiilt' L. 268,--

Lauru, primogenita <ld HJcio dou. Luigi 
O,liva, deUa Sezi-une dj Brei;cia. Cli \d registran l'ufierta dd consocio 1 

l\-Hrza Se~tilla, del copsocio Gia('-Onu, Lom- Angelo Vi11cenze1ri, fonnuliamo i nt.igliori 
bardi dell:i Sezione <lì V·,runa. aut!uri J)l'r il pr-0nlo ri1>tabilimento i11 50• 

Maria Grazia, terza .scarponcin:i ilei no- lute del padre. 

~1ro collaborator~ Silvio PaJo\ani. del 7~ ---------~--
Mario, terzogenito del t·-0mocjo ~~rgeutt' ANGELO MANARESI. Diretrore 

ma!!:ii:- RoJllanin Eug,:,,nio de_! Gruppo ili For- GrnsEPP.f. GmsTt, Redattore-Capo 
ui Avohri (Sez. Udine). 

Guido Andrea, d.c! sodo della Sez:iont: Arte Stampa • Via P. S. l\faneini 13 - Roi:na 

f.o~cana cap. L'Onle Aie;;sandro Pm,etti. 
Attilio. dell'alpino Guglielmo Sali,rn di 

Homodoss-ola. 

Cesare, del ;,odo FraJJc-0 <.:[L!,10Jdi della 
~ezfone di Ahbint,egrasso, ed Elena Perego. 

Il col. AI.do :MarchenL ddJa Sezione di 
\o\ara, ha leMf! H!Ùuto allietar.~i la sua 
ra~a di UJI bello s1'arponcino. 

Giancarlo, del consol'io Vittorio Fra.nzo. 
~ini, segretario della Sezio11e di :\ovara. 

funnio, terzogenit,) dei i•on~Ol'Ìo ~ergenit­
\larini G-ino. 

Luciano, lcr:u, genit-o dei eonsodo al nino 
lfonro Pfrtro. • 

.-\ttilio. del ~oci,o Salina Guglielmo di 
Domodo~~ola. 

Ofelia Maria, del focio Viale Zaverio di 
Cervo C. Bartolomeo (Scz. di Imperia). 

Pierino, del ,;odo Gola Michele; Giaoo, 
mo, del so,·io Elena Vincenzo; Renzo, del 
socio Al'irn()mlo Co~tante; Rita Maria, del 
weio l\'lartini Co.;;tan1e, mni del Gruppo 
di Cervo S. Bartolomeo (5ez. Imperia). 

-----~~•~--------

Lu teti 
Vinlma ffol ('aJci-0 di un mulo inorh·a 

11 S. Martino B. A. iJ rnm-<H•io Carcgari 
Eugenio della Sez. di Verona, più vf)ltt: 
(,~rito e decorato Ji du~ 111ednglie al vafore. 

A Villàfran·éa CPin.erolo) 'Giou;iG Stohhia, 
]':1dré deL camerata' Bcr-nar'<lino, della Se­
i:fone snindicatù. 

Olio 

Sasso 

eJ 
Prelerl10 In tatto Il mondo 

RiM 

Parole 
di Au~usto Murri: 
\" USO C.O'C\'l:.\'C\'"1,-\0 ~\ 'ç"-Ti'l!.-'rl-'t\ 

'l\o\'l.'C'.'ù \,r,r\\~ \: \'l\'l-.<l.S'l-.\'l\o 

fl1t!Z.,,._~~d~.., 
M-L-Vl~ ✓~-

Rint RIM 
preparato su ricetta de) Prof 
Au~sto Murri,cura la jtitichezza, 
reiola e disinfetta l'intestino. 

Calzaturificio di Cornuda 
DIUa Laura Mun.arl e. Figli 
Cornuda • (Treviso) 

Scarpe da Montagna e da Sci 
comuni e di lusso 

Lavorazione a mano 

Mn..-ca di G.t:unnzln 

Fornitore dei principali Negozi di arti­
coli di sporis d'Ualla e dell'Esiero 

CATALOGHI GRATIS A RICIDESTA 

~ 1 p·riòri cosa _CElrtà _ pe'r JJl1 :prod~ffc, 
e.,ComefASPIRINA,~esè_rtita_un'azi()ne 
icura jì, Jtitte · le malattie· da .,raffred• 
ntò; nèi·f_eumtitiSmi, .nei dolòri .di testa 
de.nti, o_a_ll~.,,·nèvriil~iè .. ~_Cc., ~~ .. è in 
n,po.-sç6yrb éli,qu~IJi_asi in_~onvenienfe. 
n è. quindi da· sfUpil'si.·se. attu.aJmente ·la 

~Ile Coi,,pre - è 



e tuttavia una mano gen_lile \ i hf! 
messo tulio quanlo può occorrere 

allo sposo nel breve viaggio che 

sla. per imprendere. Ma la previ~ 

denza della giovine Signora va 
Jnche più oltre e. no_n paga di aver 

provveduto alle comodità materiali 

del consorte. ella lo premunisc 

.flltresì contro le fa.liche del via~~io 
servendogli, n guisa di bicchiere 

ddla staffa, un' èccellenle tazza ~H 

Q,,VOMHLTINA 
Oueslo prodolte dietetico con, 

centralo contiene in sè una cosi 

grande copia di prindpii nutritivi 

da costituire una vera riserva di 

energie. pronte a soslilui1"' quelle 
<:he lo sforzo fisico Jisperde e,.~., 

fo1uamcnle. 

/·, n:mlifa 11die Farmadr e Drogherie 
~1 L. 6.50, L. 12, e L. 20 /a scalo/a. 

CJ,ù:dc,t'. nomi11a11do qucslo giornale. 

cam}'ione _qrniis alla Dilla 

ùr. A. WANDER S. A. - Milan, 

..... __ IL Blt10ço1..o 
_.. PRISMATICO 

Il Binocolo 
che l'Alpino 
non deve nJai 
diJtfe~ticare 
nelle_ sUt. 
e scur.sio,ni 

•· ~~-filotèinii (Jng.S~lm;i,a~irsiÀ:· •• 

L'AiPINO 

LE Jl'lillll.E VliRDI - i) bo/ .....,1,o 

degli exoiei AlpW - Y•.,aao ••••­
aa~ ip moN v,, ... n1«111• perfepo eli • 
Ìm,zai oix,ati d..lla rinomata Dillll I!:. 
MAUltl • FABBRICA DELLE BANDIE-
1RE di Milano • Via Cappellari. 7 . Cllie­
dcr. Littiuo •}fflciale illutn.N, c:àe ,.-M!!Qe 
spedilo _p-atia. 

Lo Scarpone A. Granotto, uei 

\li~i r1!i~z~:• ·?stti&• d't~~-Tfui: 
ue,;e wangolo Vb Vetere, Milano, 
tieiJe un c_o1.~_1?l.~to !'s.S~tt/mento 
di occhialeria, materiale totogra­
fico, bhtocoli, ccc. Sviluppo e 

stampa p,!r dilettanti. 

Agli Scarponi che •i pre.entaao 
con teHera, ,conto •peciale 5 °lo 

GAU _.,_.,.,_•••o~~~;U• 

Plllffll6610 
lllftll 
illlf 

. IO; 
li1.111.m. 

dewono portare tutti il perfetto bottone 

"STA-LOKT., 
brtvtfttlo in tutto i! mondt 

,.g,nt, ge,1tralc p1r l'Italia: 

SUI.I. - !Jga181, I • UI Tet.!11181 
Vt11diCci: pr_u,io: 

!alillria S.111 fida -CIIII l111111ia 13 -lilan 
Td!efono. :nwf48 

e tutti i migliori camiciai e nq;oi:i 
• ., df.,ffcoli'-ipoitiri 

l'lill'l'DDS • Glilcts 
Vendita all'ingrosso ed al minuto 

A. L- M. A. 
~uda LIIW!lla M11111ns • 61alis lii Affili 

---, 

MILANO (116) 
Via Marradi ·3 

RISPARMIATE 
TEMPO OEl'fARO LAVORO 
uHndo tome unico c.,,,b11d/l,l/e 

ILGAS 
CUC/ftA A -

SCALDABAerro A eAS 
SCALDA ACQC!A A eAS 

STUFI! I! RADIATORI A IIIIS 
liPPARe"HI 

nR /U.Ulfl"AZI~ 

Vf!ftDIT4 A RATI! f1/!ftSIU 
SCALDABA•rrt A rr,;,,.o 

COKE 
:~:,:;~: ~e:::'f:'ocJ:= -I 

COltSUlfA A OOIIICIUO 
OA un QUltfTAL~ A QUM.MIIIII 

QUAIITITIITIN 

Rlvolaetevl per frìrarfflUionl Alla 

11 

LE NUOVE SEZIONI e f~ppi dell•A~­
sociazione Naz. Alpiµi che dev<1C10 pr-ovve• 
dersi della FJamma -0 di Baµdieu, ricordi­
no che la rinomata Ditta E. ;MAURI . 
FABBRICA DELLE BANDIERE di MI-

è la Gaby pastina di finissimi cereali 
vitaminizzati. 
èoS.a J}oco· (un pacchetto L. 2.50' 

• cuccagna di papà 
.sa prepara in 5 11_1inutj 

cu·ccagna della mamma 
é gustosa leg~era - nutriente 

cuccàgna dei piccini 
per mangiarla non occorron denti 

cuccagila dei nonni 
la Gaby e l'alimento dei bimbi • là 
mi!le:Stnna dei grandi 

I cuccagna di tutt-a la 

La ,_casa p I ù 
modesta nel 
èfù Pic_colo 
Pa.ese· possle• 
d.e 1i1n lmDlanio 
di lù<!I elettrica 

} famiglia 

r I 

~' L" -
l11n<0,Wndo u.,. spina in una p,oeu 
di ~o=nl~ trii ultimi JM!rf~tlo11ali 

APPARECCHI RA.O•o 

·RAM· 

RADIO APPARECCHI MILANO 

IN('; <i!IH'EPPE RAl1AZZOTT! 
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-L"'-AL PINO 

o LI o 
PURISSIMO D'OLIVA 

BOLTRI 
LISTINO DEI PREZZI 

DLII OIIVA PllH! iAHAHTIT! ALL'ANALISI rnm - 111111[1 I. I. I. I. SUBLIIE 
DaiD.i1ia.ne de. K~. 16 netto . 

N Il >O 20 
al Kg. L. 

" " 26 " 
n " ao .. 
" " 49 

., " " 58 " • • • • 
caduna 

1.00 
7,10 
7.10 
7,70 
7.10 
7.11 
7,40 Latte da. 1 Kg. lordo - in ca!!ìH da ,o latte .. 

Fiaschi da 1 litro circa - " ,, " 40 fiaschi 
Il 1tllitri11- »20 11 __ 

BoUifll• da 1 litro circa - " " 2+ botttghe . 
Fu•tt da Kg. IO netti . -

u II taa ,, 

"l> - " 

al Kg. 

• 7,ID 
" 16,30 

1.30 
» 7,IIO 

7,40 
7.30 

OLIO BOLTRI da bere (uso medicinale) L. 1,00 al Kg, 
in damigiane da. Kg. 15 in avanti 

SAPONI: NAZIONALE BIANCO al 72% 

Cu&e da K'P:!z~iu;~94:i:1JJiu~f;oo60- ~O() 3:7~~ ~ _- 7~ao originale 
U tutto in recipienti nuovi. GRATIS -- Merce resa franca ed a nol!l~o 
riichlo alla S,tuione Ferroviaria d@l compratore - Pagamento conLro 

a■-agno ferrovie.rio - PagF· ,ento anticipato sconto del 3%. 
La m1rc1 viene •pedita a aecorda dell'ordinazione ricevuta - Deside­
rando avere le. merce a domicil.-, :..ggiungere L. li in più - Eseguiamo 

"fr:::.0:;;,~i::! ~\io~~gifa~à ~!~~;:e::ti ~~~it~~a::g~:i!,~ 5a:ti~~p:t~c• 
Ai soci dell'A.N.A. concedie.mo lo !'!Conto del 2% per pagamento contro 

a1aegno ferroviario, sul pagamento anticipato lo !5conto del 5%, 
In a1n1 tam1.111a, In oanl cucina eia sempre ed avunqul pr■fvlto 

POLIO • il SAPONE BOLTRI 

!;::~P{::tf!:1~1 :t· !J!r\it~li~~!t!:~~t';a:!r8 r:::i\~o~h: ~h~ ~r :,:::~~ 
netto le devolverà a favore della Caaa de • L'Alplno ■ 

Per il voatro fabbisogno scrivete ai 
FRATELLI ■OLTRI - Produttori Olio d'Oliva - IMP■RIAaONl:QLIA 

■ile u DOLOMITI " r"iatro Aot■ 
6. Vla.M. Napolrone MILANO Telefono N .. 71-32.fJ 

GINN.l5TICA - GOLF - PALLA AL VOLO - PALLA AL CESTO - eAlTINI 
.ilPlNl&40 - ATLE'.l'.ICA - BOXE - Es.::UBSIONISMO - FOOT-BALL -
Clll.&.C(:[O - PATTINI ROTELLE - POD.ll'MO - SCI - SCHERMA - TEN, 

1W1 - T.I.HBURELLO - SARTORIA E CALZOLERIA l'llOPRIE 

Credito 
7 

Italiano 
Capitale L. 600.000.000 - Riserve L. 000.000.000 

• 
DEPOSITI PRUTIIP!!RI 

In Conto corrente e su Libretti dl risparmio 

al portatore e nominativi, hoeri o vincolatL 

Deposito circolare fruttifero 

• 
OPERAZIONI DIVERSE 

ConH correnti dl corrispondenza - Incassi e 

Sconti di cambiali- Emissione~ -Compra 

• Vendita cambi e Htoll - Aperture di credito. 

• 
rurre LE OPERAZIONI DI BANCA 

Il migliore Pane!tone 

si fabltrlca e si vende solo alla 

Pasticceria " ITALIA 
del Socio CASSINA FELICE 

,,,, 

l\cIILANO • Oor•o Buen.o• Ay.ree,. B 
Te1•t:o-o ao-aea 

Dp•Cl.••t.o::n.• o ..... -u.n..qtae 

Al COLLEGHI 
SCARPONI 
franeo Magnaghi 
proprietario della 

DITTA D. INVERNIZZI • A.RMI 
Via Patta.rl .. 7 - M[LANO .. Telefono 82.-656 

CONCEDE SCONTI SPECIALI 

CJapffa le sociale C. 8().()()().()()() 

AUTOMOBILI . Materiale pneu­

matico - Macchinario per Imprese, 

cave e miniere - Motori a combu­

stione interna. Industriali e marini -

Locomotive a motore - Sondaggi -

Fonderle - Fucine - Forgle - Presse 

MOTORI PER AVIAZIONE 

S. A. ALFA ROMEO 
Direzione eel Oflltlne Cli. i costr11:slò11e : 

• VIA M. U, TRAIANO, 33 - Ml~ANO 


